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1	 IL PROGETTO DI RICERCA 
RAY MON E RAY SOC

Il presente lavoro, a carattere nazionale, si inserisce nel contesto di ricerca del team europeo de-
nominato R.A.Y. Research-based Analysis of Erasmus+: Youth in Action, sviluppato da un network di 
35 Agenzie nazionali attualmente coinvolte nei due Programmi dedicati ai giovani, Erasmus+ Youth in 
Action e European Solidarity Corp insieme ai rispettivi partner di ricerca.

Il Network RAY, nato nel 2008 con allora capofila l’Agenzia nazionale austriaca, ha tra i suoi obiet-
tivi quello di creare e condividere percorsi e strumenti di ricerca a livello transnazionale, offrendo a 
ciascun partner l’adeguata documentazione e strumentazione, funzionale a esplorare e compren-
dere l’impatto dei due Programmi nonché a comparare i diversi risultati a livello europeo; i percorsi 
di ricerca fanno riferimento a  un quadro condiviso, creato a livello europeo e all’interno del quale 
è stato dato il via ad indagini standard che coinvolgono i diversi attori che partecipano e prendono 
parte ai progetti finanziati.

L’agenzia Italiana per la Gioventù è entrata a far parte del Network RAY a partire dal 2014-15 e si 
è inserita in numerose ricerche che, come vedremo anche in questo report, hanno contribuito alla 
creazione e formazione di un quadro teorico ed empirico di chi sono i giovani che partecipano ai 
Programmi europei e di come si rapportano con l’Europa e i suoi valori, a partire da specifici elementi 
di riferimento.

Il progetto di ricerca standard denominato “Research activities on the research-based analysis and 
monitoring of the European Youth Programmes”, monitora i Programmi europei Erasmus+ Gioventù in 
Azione (il cui acronimo è RAY MON) e il Programma Corpo Europeo di Solidarietà (il cui acronimo è 
RAY SOC)

Il progetto di ricerca viene costantemente aggiornato1 e tale aggiornamento nasce dalla consa-
pevolezza del Network europeo di una realtà sociale e globale in forte mutamento. Al centro ci sono 
ovviamente i giovani, sui quali viene focalizzata l’attenzione.

In questa nuova survey, connessa ai due Programmi europei per gli anni 2021-2027, sono stati operati 
dei cambiamenti: nell’approccio da parte del team di ricerca ai questionari somministrati nelle survey, 
costruiti attraverso la creazione di moduli2; nello sviluppo di una modalità che, nella somministrazione, 
privilegia l’utilizzo del telefono cellulare; nello sviluppo di un approccio open data, nonché nel facilitare 
dei collegamenti tra i progetti di ricerca tematici anch’essi sviluppati dalla Rete RAY.

1	 Attraverso alcune survey che vengono somministrate ogni 6 mesi nell’arco di due anni, prima di restituire gli effetti dei Programmi europei 
rivolti ai giovani.

2	 Al fine di raccogliere dati comparabili, i cui risultati siano potenzialmente utilizzabili e spendibili per altre ricerche su basi tematiche.
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2	 LA METODOLOGIA 
DELLA RICERCA3

2.1	 Disegno della ricerca

Al fine di potere facilitare una comparazione dei dati prodotti a livello europeo, all’interno del 
working group, costituito da ricercatori e rappresentanti di Agenzie nazionali, sono stati prodotti e 
condivisi tra i partner strumenti di lavoro, quali Linee Guida con tracce di interviste e/o questionari 
da somministrare durante la ricerca sul campo. La condivisione dei medesimi strumenti ha facilitato 
la comparazione dei dati, nonché la verifica del raggiungimento degli obiettivi e delle priorità di Era-
smus+ e Youth in Action4.

Il disegno della ricerca Ray Mon e Ray Soc si basa su sondaggi effettuati in modalità digitale e 
tradotti nelle lingue dei Paesi partecipanti. I questionari multilingue vengono somministrati alcune 
settimane dopo la conclusione dell’evento progettuale a tutti i partecipanti ai progetti di mobilità per 
l’apprendimento, secondo il diverso ruolo ricoperto nel progetto finanziato da Erasmus+ Gioventù5. 
Questa tempistica è dettata dalla necessità di lasciare tempo utile ai partecipanti per una riflessione 
più attenta e distaccata, nonché per fornire loro l’opportunità di esplorare le percezioni iniziali relative 
agli effetti dell’esperienza vissuta.

I sondaggi (survey) realizzati attraverso la somministrazione di questionari sono costruiti per moduli6 
e per (tre) profili di partecipanti che permettono di indagare e monitorare tutti gli aspetti essenziali 
e tematici dei Programmi europei: partecipazione, inclusione, sostenibilità, digitalizzazione, impatto, 
youthpass ed esperienza personale.

La strutturazione per moduli permette, dunque, di effettuare un’indagine strategica volta a rac-
cogliere informazioni (a) sulle finalità, gli obiettivi e le priorità del programma stesso, (b) le strategie 
specifiche del programma e (c) le strategie del settore giovanile a cui il programma intende contribuire.

Tale struttura per moduli, come già menzionato, ha l’obiettivo di migliorare e rafforzare la compa-
rabilità dei set di dati ottenuti con ricerche correlate e pertinenti.

3	 L’analisi dei dati SPSS è a cura delle ricercatrici Dott.ssa Benedetta Turco e Dott. Greta Calabresi, in collaborazione con la Dott.ssa Adele 
Tinaburri di AIG che ha coordinato la stesura del report finale.

4	 Research project on the research-based analysis and monitoring of Erasmus+ youth (Ray-Mon), Concept note for 2023-2024 (10 July 
2023).

5	 Partecipanti, (PP) “project team” (PT) e “youth worker” (YW)

6	 I moduli sono somministrati in maniera randomizzata, pertanto, non tutti i rispondenti ricevono lo stesso questionario e rispondono a 
tutte le domande. I moduli sono differenziati secondo le priorità orizzontali, partecipazione e inclusione da un lato e sostenibilità e digi-
talizzazione dell’altra. I moduli presentano delle parti comuni, quali il modulo d’apertura, il modulo sulla riflessività e quello conclusivo; 
il modulo sull’impatto è sostanzialmente lo stesso, ad eccezione di alcune domande che si differenziano secondo le diverse priorità e 
che generano pertanto due moduli diversi, denominati I e II. Per questa ragione, nel presente report esistono i risultati prodotti all’interno 
dell’impatto I (relativo alla priorità inclusione e partecipazione) e II (relativo alla priorità digitale e sostenibilità ambientale).
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Alcune delle domande presenti nei moduli sono state tratte da altre indagini europee affini, va-
gliando i dati già disponibili, tra cui l’European Youth Wiki e l’European Knowledge Centre for Youth 
Policy, per meglio contestualizzare e differenziare i risultati della ricerca.

2.2	 Domande di ricerca e obiettivi

Con il presente progetto di ricerca si vuole contribuire allo sviluppo della qualità nell’implementa-
zione di Erasmus+ Gioventù (2021-2027) e delle politiche giovanili, a partire dai risultati ottenuti.

Come già menzionato, la ricerca, suddivisa in due ambiti, evidenzia il raggiungimento di obiettivi 
secondo la differenziazione dei due Programmi, ma anche secondo un tessuto comune, dato dalle pri-
orità orizzontali europee e dal contesto europeo in generale. Con la ricerca RAY MON7 si vuole contribu-
ire al miglioramento delle pratiche dello youth work e allo sviluppo della mobilità per l’apprendimento.

Qui di seguito le domande più significative e utili alla comprensione dell’impatto:

	➝ Quali sono gli effetti dei progetti Erasmus+ Gioventù sui partecipanti, 
sui leader del progetto/membri del team e sulle loro organizzazioni/
gruppi, nonché sulle comunità locali di riferimento?

	➝ Qual è il contesto dei progetti Erasmus+ Gioventù, in particolare 
per quanto riguarda l’accessibilità, lo sviluppo dei progetti, il 
profilo degli attori e delle organizzazioni coinvolte?

Gli obiettivi esplorati sono stati:

	➝ gli effetti dei progetti finanziati da Erasmus+ Gioventù sugli attori coinvolti, 
in particolare sui partecipanti al progetto e sui leader/membri del team, 
sulle loro organizzazioni e sulle comunità locali di riferimento;

	➝ lo stato di accessibilità ai Programmi europei, al livello delle 
organizzazioni, degli organismi e gruppi del settore giovanile;

	➝ il profilo dei partecipanti, dei leader di progetto/membri di 
team e delle organizzazioni/gruppi/organismi coinvolti;

	➝ lo sviluppo e la gestione dei progetti finanziati;

	➝ l’implementazione del Programma Erasmus+ Gioventù.

7	 https://www.researchyouth.net/projects/mon/ 

https://www.researchyouth.net/projects/mon/
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Con la ricerca RAY SOC8 si vuole contribuire a rafforzare l’attuazione del Corpo Europeo di Solida-
rietà, a sviluppare le politiche e affinare la comprensione del volontariato, dell’apprendimento, della 
formazione e dell’attivismo giovanile, nel contesto delle azioni di solidarietà dei giovani.

Tra le domande di ricerca più significative ci sono le seguenti:

	➝ Quali sono gli effetti sui partecipanti dei progetti implementati nel Programma 
Corpo Europeo di Solidarietà, sui leader di progetto/membri del team, 
sulle persone di supporto/supervisione e sulle loro organizzazioni/gruppi, 
nonché sugli ambienti del progetto, in particolare sulle comunità locali?

	➝ Qual è l’ambiente dei progetti del Corpo Europeo di Solidarietà, in particolare 
per quanto riguarda l’accesso al Corpo Europeo di Solidarietà, lo sviluppo 
dei progetti, il profilo degli attori e delle organizzazioni coinvolte, la gestione 
dei progetti e il sostegno fornito dalle strutture di finanziamento?

	➝ In che modo i progetti contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi del 
Corpo Europeo di Solidarietà e della Strategia europea per i giovani?

	➝ Come si sviluppa il Corpo Europeo di Solidarietà nel corso della durata del 
programma (2019-2027), in particolare per quanto riguarda i temi dei progetti, 
l’orientamento alle sfide sociali, le organizzazioni richiedenti/beneficiarie, i profili 
dei partecipanti e gli effetti sugli attori coinvolti nei progetti e sulle comunità locali?

In questo caso, gli obiettivi esplorati sono stati:

	➝ gli effetti sui partecipanti dei progetti implementati nel Programma 
Corpo Europeo di Solidarietà, sui leader di progetto/membri del team, 
sulle persone di supporto/supervisione e sulle loro organizzazioni/gruppi, 
nonché sugli ambienti del progetto, in particolare sulle comunità locali;

	➝ lo stato dell’accessibilità al Corpo Europeo di Solidarietà da parte dei giovani 
(in particolare dei giovani con minori opportunità) e delle organizzazioni, 
organismi e gruppi nel campo dei movimenti e delle azioni di solidarietà;

	➝ il profilo dei partecipanti, dei leader di progetto/membri di team, delle 
persone di supporto/supervisione e delle organizzazioni/gruppi/organismi 
coinvolti nei progetti finanziati dal Corpo Europeo di Solidarietà.

2.3	 I soggetti della ricerca

8	 https://www.researchyouth.net/projects/soc/ 

https://www.researchyouth.net/projects/soc/
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L’approccio metodologico usato dal Network RAY europeo in RAY MON e RAY SOC è di 
natura quantitativa.

Il Network RAY ha costruito quattro survey9 in tutte le lingue dei Paesi partecipanti per il progetto 
RAY MON e quattro survey multilingua per il progetto RAY SOC; i questionari sono stati somministrati 
tramite un apposito software open source, LimeSurvey.

Tutti i dati empirici raccolti sono stati analizzati mediante il software di analisi quantitativa SPSS, un 
software statistico sviluppato per la gestione e l’analisi avanzata dei dati.

La ricerca ha coinvolto differenti tipologie di soggetti, sia per quanto riguarda il progetto RAY MON 
che per il progetto RAY SOC: nel primo caso sono state somministrate survey a partecipanti al progetto 
(PP), a profili con un ruolo di responsabilità/supporto, project team (PT), a youth woker di progetti di 
youth worker mobility (YWM) a partecipanti ad attività di formazione al Transnational Cooperation 
Activities (TCA); nel caso di RAY SOC, la somministrazione è stata effettuata a volontari (VOL), a par-
tecipanti a Progetti di Solidarietà del programma Corpo Europeo di Solidarietà (SOL), a profili con un 
ruolo di responsabilità/supporto, project team (PT), a partecipanti ad attività di formazione all’interno 
delle Networking Activities (NET).

Nelle pagine che seguono vengono presentate quelle survey alle quali hanno partecipato un nu-
mero di rispondenti superiore a 100: pertanto sono state prese in considerazione e analizzate le survey 
che riguardano PP, PT e YWM per il progetto RAY MON e la survey che riguarda i VOL per il progetto 
di ricerca RAY SOC relativo al Programma Corpo Europeo di Solidarietà.

Tuttavia, ci è sembrato opportuno, in alcuni casi, mostrare anche quelle che potremmo conside-
rare soltanto delle tendenze relative ai rispondenti del TCA (parliamo di 44 unità rispondenti), vista la 
rilevanza di questa attività nelle strategie delle Agenzie nazionali10.

Ogni singolo campione italiano relativo al Programma Erasmus+ è stato selezionato tra pro-
getti finanziati tra il 2021-2023, nell’ambito della KA152-153-154 e della KA 351; per il Corpo Euro-
peo di Solidarietà sono stati presi in esame solo i progetti all’interno delle attività di Volontariato.  
I dati relativi a tutti i partecipanti sono stati forniti tutti dalla Commissione Europea, ad eccezione di 
TCA e NET che sono stati forniti dalle Agenzie nazionali.

Per quanto concerne i progetti (sopra citati) finanziati da AIG, tra il 2021 e il 2023 le risposte totali 
dei due Programmi sono state 2.869, così suddivise:

PROGRAMMA ERASMUS+

9	 Secondo i profili diversi dei partecipanti alle azioni dei due Programmi.

10	 La percentuale di rispondenti alle attività NET sono irrilevanti anche per comprendere una tendenza.
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1.	 PP – 1145 questionari, di cui 60,3% donne e 35,9% uomini.

2.	 PT – 511 questionari, di cui 54,4% donne e 39,1% uomini.

3.	 YWM – 665 questionari, di cui 61,2% donne e 31,6% uomini.

4.	 TCA – 44 questionari, di cui 40,9% donne e 29,5% uomini.

PROGRAMMA CORPO EUROPEO DI SOLIDARIETÀ

5.	 VOL – 504 questionari, di cui 65,1% donne e 27% uomini.

Non è una sorpresa la forte presenza femminile all’interno dei progetti Erasmus+ e, pertanto, nei 
rispondenti alla survey. In tutti i casi analizzati tale realtà predomina per più della metà rispetto agli 
uomini, evidenziando come la partecipazione femminile ai progetti europei sia maggiormente presa 
in considerazione e attuata indipendentemente dal tipo di profilo o ruolo assunto11.

Per poter comprendere adeguatamente chi sono i soggetti che hanno partecipato al progetto 
in esame, presentiamo di seguito un quadro che offre una panoramica rappresentativa della realtà 
sociale. Le dimensioni considerate sono: l’appartenenza territoriale, l’istruzione effettiva e quella au-
spicata, il background familiare e la condizione professionale vissuta al momento del progetto.

In estrema sintesi, come nelle precedenti survey i partecipanti ai progetti dedicati ai giovani sono 
qualificati e formati e appartengono a famiglie con un buon livello di istruzione e provengono per 
lo più da aree urbane. Questo continua a interrogarci su come affrontare con strumenti adeguati la 
dimensione inclusiva anche nel suo significato più esteso.

DIMENSIONE TERRITORIALE:

1.	 PP – 1145 questionari di cui il 31,7% provengono da una grande città, il 
39,3% da una città/piccola città e il 16,1% da un paesino di campagna;

2.	 PT – 511 questionari di cui 30,9% provengono da una grande città, il 40,5% 
da una città/piccola città, e il 16,6% da un paesino di campagna;

11	 Si fa presente che nella survey si richiede ai rispondenti di definirsi (o scegliere di non farlo) secondo tipologie di genere diverse, a partire 
da non binario e transgender per citarne alcuni, ma la totalità di queste tipologie non arriva al 3%, pertanto, non vengono citate nel 
report.
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3.	 YWM – 665 questionari di cui 31,9% provengono da una grande città, il 
38,3% da una città/piccola città e il 15,2% da un paesino di campagna;

4.	 TCA – 44 questionari di cui 13,6% provengono da una grande città, il 40,9% 
da una città/piccola città, e il 9,1% da un paesino di campagna;

5.	 VOL – 504 questionari di cui 24,4% provengono da una grande città, il 
44% da una città/piccola città e il 17,7% da un paesino di campagna.

DIMENSIONE ISTRUZIONE:

A.	 Titolo conseguito

1.	 PP – 1145 questionari di cui il 34% laurea triennale, il 26% laurea 
magistrale e il 17,2% ciclo senior con esame finale certificato;

2.	 PT – 511 questionari di cui il 32,5% laurea triennale e il 40,7% laurea magistrale;

3.	 YWM – 665 questionari di cui il 35% laurea triennale e il 38,2% laurea magistrale;

4.	 TCA – 44 questionari di cui il 27,3% non risponde, il 31,8% 
laurea triennale, il 27,3% laurea magistrale;

5.	 VOL – 504 questionari di cui il 22,6% ciclo senior con esame finale 
certificato, il 37,4% laurea triennale, il 24,4% laurea magistrale.

B.	 Titolo auspicato:

1.	 PP – 1145 questionari di cui il 17,6% laurea triennale, il 
42,8% laurea magistrale, 25,6% dottorato;

2.	 PT – 511 questionari di cui il 18% laurea triennale, il 
40,3% laurea magistrale, il 25,8% dottorato;

3.	 YWM – 665 questionari di cui il 17,9% laurea triennale, il 
41,7% laurea magistrale, il 28,6% dottorato;

4.	 TCA – 44 questionari di cui il 38,6% non risponde, il 20,5% laurea 
triennale, il 18,2% laurea magistrale, il 22,7% dottorato;
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5.	 VOL – 504 questionari di cui il 23,8% laurea triennale, il 
45,4% laurea magistrale, il 18,3% dottorato.

DIMENSIONE BACKGROUND FAMIGLIARE:

A.	 Istruzione madre/tutrice legale:

1.	 PP – 1145 questionari di cui il 19,9% scuola secondaria di secondo 
grado, il 14,5% istruzione e formazione tecnica superiore, il 
21,6% laurea triennale, il 18,9% laurea magistrale;

2.	 PT – 511 questionari di cui l’11,4% scuola secondaria di primo grado, il 25% 
scuola secondaria di secondo grado, il 12,3% istruzione e formazione 
tecnica superiore, il 18,8% laurea triennale, il 15,9% laurea magistrale;

3.	 YWM – 665 questionari di cui il 10,7% scuola secondaria di primo grado, il 
20% scuola secondaria di secondo grado, il 15,5% istruzione e formazione 
tecnica superiore, il 23,3% laurea triennale, il 12,9% laurea magistrale;

4.	 TCA – 44 questionari di cui il 29,5% non risponde, il 13,6% scuola secondaria di primo 
grado, il 15,9% scuola secondaria di secondo grado, il 18,2% laurea triennale;

5.	 VOL – 504 questionari di cui il 12,3% scuola secondaria di primo grado, il 
19,2% scuola secondaria di secondo grado, il 14,3% istruzione e formazione 
tecnica superiore, il 26,2% laurea triennale, il 15,1% laurea magistrale.

B.	 Istruzione madre/tutrice legale:

	➝ PP – 1145 questionari di cui il 20,9% scuola secondaria di secondo 
grado, il 14,6% istruzione e formazione tecnica superiore, il 
20,1% laurea triennale, il 14,9% laurea magistrale;

	➝ PT – 511 questionari di cui l’11,2% scuola secondaria di primo grado, il 21,9% 
scuola secondaria di secondo grado, il 15,2% istruzione e formazione 
tecnica superiore, il 22% laurea triennale, il 10,4% laurea magistrale;

	➝ YWM – 665 questionari di cui il 12,6% scuola secondaria di primo grado, il 
18% scuola secondaria di secondo grado, il 12,3% istruzione e formazione 
tecnica superiore, il 18,8% laurea triennale, il 15,9% laurea magistrale;
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	➝ TCA – 44 questionari di cui il 29,5% non risponde, l’11,4% scuola secondaria 
di primo grado, il 15,9% istruzione e formazione tecnica superiore;

	➝ VOL – 504 questionari di cui il 16,1% scuola secondaria di primo grado, il 
20,4% scuola secondaria di secondo grado, il 13,9% istruzione e formazione 
tecnica superiore, il 20,6% laurea triennale, il 12,9% laurea magistrale.

DIMENSIONE LAVORATIVA:

1.	 PP – 1145 questionari di cui il 16,5% lavoro retribuito, il 
58,9% in formazione, il 20,2% volontariato;

2.	 PT – 511 questionari di cui il 50,3% lavoro retribuito, il 
27,2% in formazione, il 28,2% volontariato;

3.	 YWM – 665 questionari di cui il 34,7% lavoro retribuito, il 38,3% in formazione, 
il 13,8% disoccupato e in ricerca di attività lavorativa, il 27,4% volontariato;

4.	 TCA – 44 questionari di cui 52,3% lavoro retribuito, il 
15,9% in formazione, il 18,2% volontariato;

5.	 VOL – 504 questionari di cui il 29,8% in formazione, il 14,3% disoccupato 
e in ricerca di attività lavorativa, il 61,1% volontariato.
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3	 L’IMPATTO DEI PROGETTI 
IN RAY MON

Per procedere con la presentazione della survey partiamo da RAY MON e dall’impatto dei progetti 
su differenti campioni presi in esame.

È interessante partire dai giovani partecipanti al progetto (ricordiamo che PP risponden-
ti al questionario sono stati 1145) in quanto destinatari principali e più numerosi delle attività del 
Programma Erasmus+.

La dimensione dell’impatto è suddivisa in due sezioni ben distinte (Impatto 1 e Impatto 2), suddivi-
sione dettata, come anticipato, dalla modularizzazione tematica del questionario12.

I rispondenti al questionario che si sono focalizzati sulle priorità partecipazione e inclusione/diversità 
hanno ricevuto un questionario i cui risultati sono confluiti in quello che è stato denominato “Impatto 
I”, i rispondenti che hanno esplorato in particolare le priorità sostenibilità e digitalizzazione hanno de-
terminato la creazione di quello che è stato definito “Impatto II”. Le domande erano sostanzialmente 
le stesse con alcune differenze relative ad alcuni quesiti focalizzati sulle diverse priorità orizzontali.

12	 Per rendere il campione comparabile, tutte le risposte alle domande sono state calcolate con percentuale valida, ovvero senza le 
risposte mancanti.

OVERVIEW OF SURVEY JOURNEYS

REFLETION MODULE (8 QS)

YOUTHPASS MODULE (2+2 QS)

IMPACT MODULE 1 (8 QS) IMPACT MODULE 2 (8 QS)

OPENING MODULE (4 QUESTIONS)

THEMATIC MODULE ON
PARTECIPATION (7 QS) 

THEMATIC MODULE ON
INCLUSION (7+1 QS) 

THEMATIC MODULE ON
DIGITALISATION (6 QS) 

THEMATIC MODULE ON
SUSTAINABILITY (7 QS) 

CLOSING MODULE (14+2 QUESTIONS)

IN TOTAL:
38 QUESTIONS (+4) 

ESTIMATED LENGTH
(VERSTA): 15 MINUTES

IN TOTAL:
38 QUESTIONS (+5) 

IN TOTAL:
37 QUESTIONS (+4) 

IN TOTAL:
38 QUESTIONS (+4) 

ESTIMATED LENGTH
(VERSTA): 15 MINUTES

ESTIMATED LENGTH
(VERSTA): 14 MINUTES

ESTIMATED LENGTH
(VERSTA): 15 MINUTES
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3.1	 Partecipare e partecipanti al 
Programma Erasmus+

3.1.1	 Partecipanti ai progetti (PP)

Il modulo 1 relativo all’impatto del progetto ha esplorato la natura degli apprendimenti acquisiti 
attraverso il progetto da parte dei partecipanti:

	➝ il 17,63% dei PP ha dichiarato di aver incrementato la 
propria capacità di cooperare con gli altri;

	➝ il 14,58% di esprimere le proprie idee in modo creativo;

	➝ il 13,19% di usare lingue diverse per comunicare.

	➝ Inoltre, si segnala un miglioramento nell’esprimersi con empatia e sviluppare 
un dibattito, infine, intavolare una discussione, entrambe al 11,20%.

Infine, i PP hanno dichiarato di

	➝ aver sviluppato il proprio pensiero critico, il 9,15%,

NEL PROGETTO,
HO IMPARATO
QUALCOSA SU...

Usare lingue diverse per comunicare13%

Applicare il pensiero critico9%

Usare le tecnologie digitali5%

Gestire la complessità9%

Cooperare con gli altri18%

Sviluppare dibattito e discussione11%

Agire secondo le opportunità8%

Esprimermi con empatia11%

Esprimere idee in modo creativo15%

Nessuna delle precedenti1%
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	➝ la capacità di gestire la complessità, 8,55%,

	➝ la capacità di agire secondo le opportunità, 8,35%.

Infine, aspetto critico da segnalare è che solo il 5,24% ha dichiarato di aver imparato qualcosa 
sull’uso delle tecnologie digitali.

Una volta rientrati nel proprio quotidiano, ai PP è stato richiesto quali sono stati gli effetti del-
la loro partecipazione al progetto Erasmus+ e se ci sono stati dei cambiamenti nei loro compor-
tamenti in relazione alle quattro priorità orizzontali, nonché all’esperienza di condivisione tra pari 
(effetti post-progetto).

Mediante scale Likert a cinque gradi (da molto d’accordo – molto in disaccordo) sono stati indagati 
i sentimenti e le percezioni dei PP ed è stato possibile osservare un miglioramento:

	➝ sulla propria capacità di sviluppare empatia con gli altri 
(molto d’accordo 30,38% e d’accordo 51,33%);

	➝ sulla capacità di comunicare con le persone di lingua straniera 
(molto d’accordo 41,76% e d’accordo 47,65%);

	➝ sulla capacità di negoziare soluzioni congiunte quando ci sono punti 
di vista diversi (molto d’accordo 25,88% e d’accordo 57,65%).

Grazie al progetto… 

Sento di avere una 
maggiore capacità 

di sviluppare empatia 
con gli altri. 

Ho migliorato la mia 
capacità di comunicare 

con le persone di 
lingua diversa. 

Ho migliorato la mia 
capacità di negoziare 

soluzioni congiunte 
quando ci sono punti 

di vista diversi.

Molto d’accordo 30,38% 41,76% 25,88%

D’accordo 51,33% 47,65% 57,65%

Né d’accordo né in disaccordo 14,75% 7,06% 12,65%

In disaccordo 1,18% 1,47% 0,88%

Molto in disaccordo 2,36% 2,06% 2,94%

Totale 100,00% 100,00% 100,00%

Un risultato ambivalente che andrebbe maggiormente esplorato riguarda la capacità di interagire 
con la politica e con i decisori politici, dove risultano: “molto d’accordo” 21,30% e “d’accordo” 48,82%”, 
ma un significativo 21,89% ritiene che il progetto non abbia apportato cambiamenti in tal senso; il 
41,30% è d’accordo e il 19,76% molto d’accordo nell’ impegnarsi nell’affrontare le sfide socio-politiche; 
tuttavia, si segnala che anche qui il 30,68%  non ha percepito cambiamenti; infine, è stato notato un 
impatto sul proprio network o organizzazione (molto d’accordo 21,47%, d’accordo 45,83, ma nessun 
cambiamento per il 25,64%).
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Grazie al progetto…

Ho migliorato la mia 
capacità a interagire 
con la politica e con 

i decisori politici. 

Ho migliorato la mia 
capacità a impegnarmi 

nell’affrontare sfide 
socio-politiche. 

Ho notato un impatto 
sul mio network/
organizzazione. 

Molto d’accordo 21,30% 19,76% 21,47%

D’accordo 48,82% 41,30% 45,83%

Né d’accordo né in disaccordo 21,89% 30,68% 25,64%

In disaccordo 4,44% 3,83% 3,21%

Molto in disaccordo 3,55% 4,42% 3,85%

Totale 100,00% 100,00% 100,00%

Per quanto riguarda invece il secondo modulo, relativo all’impatto del progetto (Impatto II), notiamo 
che l’andamento sembra essere simile ai rispondenti all’Impatto I:

	➝ il 17,04% dei PP ha dichiarato di aver incrementato la 
propria capacità di cooperare con gli altri;

	➝ il 15,29% di esprimere le proprie idee in modo creativo;

	➝ il 13,21% di usare lingue diverse per comunicare;

	➝ l’11,47% dei PP riconosce un miglioramento nell’esprimersi con empatia;

GRAZIE AL PROGETTO
Ho notato un impatto sul mio network/organizzazione

Molto d’accordo D’accordo Né d’accordo né in disaccordo In disaccordo Molto in disaccordo

Ho migliorato la mia capacità a impegnarmi nell’a	rontare sfide socio-politiche

Ho migliorato la mia capacità a interagire con la politica e con i decisori politici

Ho migliorato la mia capacità a negoziare soluzioni congiunte quando ci sono punti di vista diversi

Ho migliorato la mia capacità di comunicare con le persone di lingua diversa

Sento di avere una maggiore capacità di sviluppare empatia con gli altri
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	➝ il 10,33% ha incrementato la sua capacità di dibattere e gestire una discussione.

Infine, l’8,99% ha evidenziato un incremento ad agire secondo le opportunità, l’8,58% di applicare 
il pensiero critico e il 7,98% di gestire la complessità. Pochi giovani partecipanti, il 5,90%, sente di aver 
appreso competenze digitali.

Rispetto al modulo dove sono stati approfonditi aspetti culturali, socio-politici e riflessivi acquisiti 
durante il progetto, i PP hanno notato un miglioramento della capacità di discutere in modo serio tema-
tiche politiche (“d’accordo” il 36,34%, ma per il 30,52% non sono stati percepiti cambiamenti), di andare 
d’accordo con persone che hanno un altro background culturale (“molto d’accordo” il 49,71% e “d’ac-
cordo” il 39,53%), di riflettere e pensare criticamente (“molto d’accordo” 28,41% e “d’accordo” 47,83%).

Grazie al progetto…

Ho migliorato la 
mia capacità di 

discutere in modo serio 
tematiche politiche. 

Ho migliorato la mia 
capacità di andare 

d’accordo con persone 
che hanno un altro 

background culturale. 

Ho migliorato la mia 
capacità di riflettere e 
pensare criticamente.

Molto d’accordo 15,99% 49,71% 28,41%

D’accordo 36,34% 39,53% 47,83%

Né d’accordo né in disaccordo 30,52% 6,98% 17,97%

In disaccordo 9,30% 1,16% 2,03%

Molto in disaccordo 7,85% 2,62% 3,77%

Totale 100,00% 100,00% 100,00%

NEL PROGETTO,
HO IMPARATO
QUALCOSA SU...

Esprimere idee in modo creativo15%

Esprimermi con empatia11%

Agire secondo le opportunità9%

Sviluppare dibattito e discussione10%

Cooperare con gli altri17%

Gestire la complessità8%

Usare le tecnologie digitali6%

Applicare il pensiero critico9%

Usare lingue diverse per comunicare13%

Nessuna delle precedenti2%
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A migliorare è stata anche la capacità di impegnarsi nell’affrontare sfide socio-politiche (“d’ac-
cordo” il 38,66%, sebbene da considerare un 30,81% che ritiene che il progetto non abbia apportato 
cambiamenti); la fiducia in sé stessi (“molto d’accordo” il 35,47% e “d’accordo” il 46,67%); l’autonomia 
(“molto d’accordo” il 22,61% e “d’accordo il 46,67%, ma il 24,93% non ha vissuto nessun cambiamento); 
è stato infine notato un impatto sul proprio network/organizzazione (“d’accordo” il 34,78% ma uno 
stato di neutralità per il 27,25%).

Grazie al progetto…

Ho migliorato la 
mia capacità 

di impegnarmi 
nell’affrontare 

sfide socio-politiche

Sento che 
ho maggiore 
fiducia in me 

Sento che sono 
più autonomo/a

Ho notato un 
impatto sul 

mio network/
organizzazione 

Molto d’accordo 19,77% 35,47% 22,61% 19,13%

D’accordo 38,66% 43,02% 46,67% 34,78%
Né d’accordo né 
in disaccordo 30,81% 16,28% 24,93% 27,25%

In disaccordo 6,10% 1,74% 2,61% 4,93%

Molto in disaccordo 4,65% 3,49% 3,19% 2,32%

Non applicabile       11,59%

Totale 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

GRAZIE AL PROGETTO
Ho notato un impatto sul mio network/organizzazione

Sento che sono più autonomo

Sento che ho maggiore fiducia in me

Ho migliorato la mia capacità di impegnarmi nell’a�rontare sfide socio-politiche

Ho migliorato la mia capacità di riflettere e pensare criticamente

Ho migliorato la mia capacità di andare d’accordo con persone che hanno un altro background culturale

Molto d’accordo D’accordo Neutro In disaccordo Molto in disaccordo Non applicabile

Ho migliorato la mia capacità di discutere in modo serio tematiche politiche
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3.1.2	 Project teams

Passiamo a esaminare i risultati che emergono dall’analisi dei questionari dei project teams, PT, e 
dei 511 rispondenti.

I risultati del primo modulo del questionario sull’impatto relativo a questo profilo riguardano le loro 
percezioni sugli apprendimenti dei partecipanti ai progetti e di cosa questi ultimi hanno imparato di 
nuovo durante il progetto:

	➝ il 23,75% di giovani PP ha imparato qualcosa sull’apprendimento non-formale;

	➝ il 17,96% sulle realtà giovanili;

	➝ il 15,41% sulla realtà youth work;

	➝ il 12,75% sull’apprendimento e lo sviluppo organizzativo;

	➝ l’11,24% sullo sviluppo professionale;

	➝ mentre il 9,27% ha appreso qualcosa di nuovo sia sulle 
politiche giovanili e sia sul project management.

Solo lo 0,35% non ha individuato negli item una risposta adatta.

Queste percentuali fanno pensare che i Programmi europei dedicati ai giovani sono uno strumento 
di conoscenza e consapevolezza su aspetti che riguardano non solo lo sviluppo personale ma anche 
organizzativo nel contesto dello youth work.

A tal proposito, le tematiche più rilevanti affrontate nel progetto sono state per il 28,25% lo youth 
empowerment e per il 26,67% l’apprendimento tra pari, mentre per il 16,98% i bisogni di orientamento, 
per il 14,92% l’apprendimento centrato su chi apprende e, infine, per l’11,90% il potere e le relazioni di 
potere13; l’1,27% considera che queste non siano le questioni effettivamente affrontate dal progetto.

Anche in questo caso sono state utilizzate delle scale Likert per comprendere meglio cosa, secondo 
i PT, i partecipanti hanno potuto migliorare.

13	 Il tema del potere nelle relazioni fa la sua comparsa tra le tematiche di interesse dei rispondenti al questionario e si fa, inoltre, presente 
che lo stesso tema è stato introdotto anche nella ricerca a carattere tematico sullo sviluppo di competenze denominata Research 
Project on competence development for youth work through trainings in the European Programmes – RAY COMP
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Grazie al progetto 
i partecipanti…

hanno migliorato 
la loro capacità a 

discutere seriamente 
tematiche politiche

hanno migliorato la loro 
capacità ad andare 

d’accordo con le 
persone con contesto 

culturale d’origine diverso

hanno sono migliorati 
nel rafforzare lo 

youth work gestito e 
orientato dai giovani 

Molto d’accordo 26,75% 61,16% 39,34%

D’accordo 48,56% 34,71% 51,23%

Né d’accordo né in disaccordo 20,16% 2,48% 8,20%

In disaccordo 3,29% 0,83% 0,41%

Molto in disaccordo 1,23% 0,83% 0,82%

Totale 100,00% 100,00% 100,00%

Rispetto alle percezioni di miglioramento per i PP, secondo la percezione dei PT, una volta conclu-
so il progetto, l’elemento maggiormente considerato è stata la capacità di andare d’accordo con le 
persone che hanno un contesto culturale d’origine diverso dal proprio (“molto d’accordo” il 61,16% e 
“d’accordo” il 34,71%); come anche quella di rafforzare lo youth work gestito e orientato dai giovani 
(“molto d’accordo” il 39,34% e “d’accordo” il 51,23%). Un impatto meno significativo si è avuto, secondo 
i PT, sulla capacità di discutere seriamente di tematiche politiche (il 26,75% “molto d’accordo”, il 48,56% 
“d’accordo” e il 20,16% “né d’accordo né in disaccordo”).

Dopo il progetto…
Sento che ho maggiore 

fiducia in me
Sento che sono 

più autonomo/a

Sento di avere una 
maggiore capacità 

di sviluppare empatia 
con gli altri

Molto d’accordo 46,72% 39,18% 49,58%

D’accordo 42,21% 44,08% 40,83%

Né d’accordo né in disaccordo 9,43% 15,10% 8,75%

In disaccordo 0,41% 0,82% 0,42%

Molto in disaccordo 1,23% 0,82% 0,42%

Totale 100,00% 100,00% 100,00%

Riguardo alla propria esperienza dopo il progetto, i PT ritengono di:

	➝ avere maggiore fiducia in sé stessi (“molto d’accordo” 
il 46,72% e “d’accordo” il 42,21%);

	➝ avere più empatia verso gli altri (“molto d’accordo” il 49,58% e “d’accordo” 
il 40,83%). Molti di loro credono di essere più autonomi (“molto d’accordo” 
il 39,18% e “d’accordo” il 44,08%), ma il 15,10% non è né d’accordo né in 
disaccordo con questa affermazione, rimanendo su una linea di neutralità.

Ritengono, inoltre di essere maggiormente capaci di gestire l’ambiguità e le tensioni nello youth 
work (“molto d’accordo” il 43,80% e “d’accordo” il 45,45%), di saper valorizzare la diversità nello youth 
work (“molto d’accordo” il 48,77% e “d’accordo” il 43,44%).
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Le percentuali sono importanti, vista la rilevanza e la complessità di saper gestire l’ambiguità, non-
ché la diversità: risultati molto importanti nel Programma.

Dopo il progetto…

Sono più capace a 
gestire l’ambiguità 

e le tensioni nel mio 
lavoro con i giovani

So valorizzare la 
diversità nel mio 

lavoro con i giovani

Il progetto ha già 
avuto un impatto 

sul mio lavoro 
coi giovani

Il progetto ha già 
avuto un impatto 
sul mio network/
organizzazione. 

Molto d’accordo 43,80% 48,77% 44,63% 46,94%

D’accordo 45,45% 43,44% 43,80% 42,45%
Né d’accordo né 
in disaccordo 9,92% 6,56% 8,68% 9,39%

In disaccordo 0,41% 0,41% 1,24% 0,40%

Molto in disaccordo 0,41% 0,82% 1,65% 0,82%

Totale 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

Infine, è stato esplorato l’impatto del progetto sul proprio lavoro con i giovani, che risulta positivo 
(“molto d’accordo” il 44,63% e “d’accordo” il 43,80%) e sul proprio network/organizzazione (“molto 
d’accordo” il 46,94% e “d’accordo” il 42,45%).

Come i PP, anche i PT che hanno risposto al modulo 2 dell’impatto hanno imparato qualcosa sull’ap-
prendimento non-formale (20,04%), su aspetti delle realtà giovanili (17,25%), sullo youth work (15,91%), 
sull’apprendimento e sviluppo organizzativo (13,84%), sul project management (12,71%), sullo sviluppo 

DOPO IL PROGETTO
Il progetto ha già avutoo un impatto sul mio network/organizzazione

Il progetto ha già avuto un impatto sul mio lavoro con i giovani

So valorizzare la diversità nel mio lavoro con i giovani

Sono più capace a gestire l’ambiguità e le tensioni nel mio lavoro con i giovani

Sento di avere una maggiore capacità di sviluppare empatia con gli altri

Sento che sono più autonomo/a

Molto d’accordo D’accordo Neutro In disaccordo Molto in disaccordo

Sento che ho maggiore fiducia in me
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professionale (11,57%) e sulle politiche per i giovani (8,37%). Lo 0,31% dichiara di non aver imparato 
qualcosa sugli item precedenti.

I temi affrontati maggiormente apprezzati dai PT sono stati lo youth empowerment (28,74%), l’ap-
prendimento tra pari (24,78%), i bisogni di orientamento (16,72%), il potere e le relazioni di potere (15,69%), 
l’apprendimento centrato su chi apprende (13,34%). Lo 0,73% afferma di non aver toccato nessuno di 
questi aspetti.

Anche in questo secondo modulo sull’impatto sono stati notati miglioramenti nei PP, agli occhi dei 
PT, sulla loro capacità di riflettere e pensare criticamente (“molto d’accordo” il 46,59% e “d’accordo” il  
46,21%) e di riflettere sul loro sviluppo personale (“molto d’accordo” il 46,39% e “d’accordo” il 47,91%). Per 
quanto riguarda la loro capacità di affrontare sfide socio-politiche, il 18,18% di giovani non è “né d’ac-
cordo né in disaccordo” con questa idea (è invece “molto d’accordo” il 30,68%, “d’accordo” il 46,59%).

Grazie al progetto 
i partecipanti…

Hanno migliorato la loro 
capacità di riflettere e 
pensare criticamente

Hanno migliorato la loro 
capacità di riflettere sul 
loro sviluppo personale

Hanno migliorato la loro 
capacità di impegno 

nell’affrontare le 
sfide socio-politiche

Molto d’accordo 46,59% 46,39% 30,68%

D’accordo 46,21% 47,91% 46,59%

Né d’accordo né in disaccordo 4,92% 4,56% 18,18%

In disaccordo 1,89% 1,14% 4,17%

Molto in disaccordo 0,38% 0,00% 0,38%

Totale 100,00% 100,00% 100,00%

HO APPRESO
ANCHE A 
PROPOSITO DI

Apprendimento non formale20%

Aspetti delle realtà giovanili17%

Youth work16%

Apprendimento e sviluppo organizzativo14%

Project management13%

Sviluppo professionale12%

Poltiche per i giovani8%

Nessuna delle precedenti opzioni0%
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Riguardo alla loro esperienza, i PT grazie al progetto hanno notato un ampliamento del proprio 
network (“molto d’accordo” il 39,39% e “d’accordo” il 46,59%); maggiore consapevolezza su quali siano 
ulteriori competenze da voler migliorare (“molto d’accordo” il 35,63%, “d’accordo” il 49,04% e nessun 
cambiamento per il 12,64%) e hanno imparato di più su come promuovere l’apprendimento non formale 
(“molto d’accordo” il 37,12%, “d’accordo” il 49,62% e nessun cambiamento per il 10,23%).

Grazie al progetto…

Il mio network 
si è ampliato in 

maniera significativa

Sono diventato 
consapevole di quali 

competenze voglio 
sviluppare ulteriormente

Ho imparato di più su 
come promuovere 

l’apprendimento non 
formale nello youth work

Molto d’accordo 39,39% 35,63% 37,12%

D’accordo 46,59% 49,04% 49,62%

Né d’accordo né in disaccordo 9,85% 12,64% 10,23%

In disaccordo 3,41% 2,30% 1,89%

Molto in disaccordo 0,76% 0,38% 1,14%

Totale 100,00% 100,00% 100,00%

I PT hanno imparato a rafforzare lo youth work gestito e orientato dai giovani (“molto d’accordo” il 
32,32%, “d’accordo” il 54,75% e nessun cambiamento per il 10,27%), a rafforzare la dimensione interna-
zionale (“molto d’accordo” il 38,40%, “d’accordo” il 47,91% e nessun cambiamento per il 11,03%); hanno 
notato un impatto del progetto sul proprio lavoro con i giovani (“molto d’accordo” il 37,26%, “d’accordo” 
il 47,15% e nessun cambiamento per il 11,79%) e sul proprio network/organizzazione (“molto d’accordo” 
il 35,09%, “d’accordo” il 47,17% e nessun cambiamento per il 12,08%).

Ho imparato di più 
su come rafforzare 

lo youth work 
gestito e orientato 

dai giovani 

Sono più capace 
a rafforzare 

la dimensione 
Internazionale 
nel mio lavoro 

con i giovani

Il progetto ha già 
avuto un impatto 

sul mio lavoro 
coi giovani

Il progetto ha già 
avuto un impatto 
sul mio network/
organizzazione. 

Molto d’accordo 32,32% 38,40% 37,26% 35,09%

D’accordo 54,75% 47,91% 47,15% 47,17%
Né d’accordo né 
in disaccordo 10,27% 11,03% 11,79% 12,08%

In disaccordo 1,52% 1,52% 3,04% 2,26%

Molto in disaccordo 1,14% 1,14% 0,76% 1,51%

Totale 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

3.1.3	 Youth worker (Youth worker mobility)

Il terzo gruppo di soggetti osservati, i 665 youth worker (YW) che hanno preso parte a progetti di 
Youth Work Mobility, durante le attività, hanno dichiarato di aver imparato, principalmente, aspetti 
relativi all’apprendimento non-formale (20,30%) e allo youth work (18,25%), ad aspetti sulle realtà gio-
vanili (13,86%), l’apprendimento e lo sviluppo organizzativo (13,32%), il project management (12,58%) e 
lo sviluppo professionale (12,31%). Meno affrontata la dimensione delle politiche per i giovani (8,73%).
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Nell’attività, ho imparato qualcosa su... 

apprendimento e sviluppo organizzativo 13,32%

realtà giovanili 13,86%

politiche per i giovani 8,73%

youth work 18,25%

apprendimento non-formale 20,30%

sviluppo professionale 12,31%

project management 12,58%

nessuna delle precedenti 0,66%

Totale 100,00%

Gli youth worker affermano di aver appreso qualcosa anche sullo youth empowerment (27,31%), 
l’apprendimento tra pari (23,22%), il bisogno di orientamento (18,45%), il potere e le relazioni di potere 
(16,22%) e, infine, l’apprendimento centrato su chi apprende (12,76%).

Nell’attività, ho imparato anche qualcosa su…

apprendimento tra pari 23,22%

youth empowerment 27,31%

bisogni di orientamento 18,45%

apprendimento centrato su chi apprende 12,76%

potere e relazioni di potere 16,22%

nessuna delle precedenti 2,04%

Totale 100,00%

Riflettendo sugli effetti del progetto, sulla consapevolezza che quest’ultimo ha generato e sulla 
gestione dei propri contesti di lavoro una volta terminata l’esperienza Erasmus+,

più della metà degli youth worker ha riscontrato un impatto sul proprio network (il 51,29% è “d’ac-
cordo” con questa affermazione, il 30,96% lo è molto), mentre il 14,26% di essi non è “né d’accordo né in 
disaccordo” con questa affermazione. Una percentuale apprezzabile (“d’accordo” il 51,06% e “molto 
d’accordo” il 34,80%) dichiara di sentirsi più consapevole su quali competenze migliorare in futuro, e lo 
stesso vale anche per quanto riguarda l’acquisizione di capacità necessarie a promuovere l’appren-
dimento non-formale nello youth work (“d’accordo” il 50,61% e “molto d’accordo” il 32,37%).

 

Il mio network 
si è ampliato in 

maniera significativa.

Sono diventato 
consapevole di quali 

competenze voglio 
sviluppare ulteriormente

Ho imparato di più su 
come promuovere 

l’apprendimento non 
formale nello youth work

Molto d’accordo 30,96% 34,80% 32,37%

D’accordo 51,29% 51,06% 50,61%

Né d’accordo né in disaccordo 14,26% 10,94% 13,22%

In disaccordo 2,58% 2,13% 2,43%

Molto in disaccordo 0,91% 1,06% 1,37%
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Totale 100,00% 100,00% 100,00%

Gran parte di loro ha visto un miglioramento nella propria capacità di rafforzare lo youth work 
gestito e orientato dai giovani (“d’accordo” il 50,76% e “molto d’accordo” il 32,42%), la dimensione in-
ternazionale (“d’accordo” il 50,61% e “molto d’accordo” il 32,37%) e la diversità (“d’accordo” il 51,44% e 
“molto d’accordo” il 33,99%) nel proprio lavoro con i giovani.

 

Ho imparato di più 
su come rafforzare lo 
youth work gestito e 
orientato dai giovani

Sono più capace a 
rafforzare la dimensione 

Internazionale nel mio 
lavoro con i giovani

Sono più capace a 
rafforzare la diversità nel 
mio lavoro con i giovani

Molto d’accordo 32,42% 32,37% 33,99%

D’accordo 50,76% 50,61% 51,44%

Né d’accordo né in disaccordo 13,46% 13,22% 11,99%

In disaccordo 1,83% 2,43% 1,37%

Molto in disaccordo 1,53% 1,37% 1,21%

Totale 100,00% 100,00% 100,00%

Emerge, inoltre, una maggiore capacità di gestire l’ambiguità e le tensioni nel proprio lavoro con 
i giovani (il 48,23% è “d’accordo” e il 29,03% risulta essere “molto d’accordo”), sebbene per il 18,74% 
degli YW l’attività (YWM) non ha apportato nessun cambiamento. Quasi la metà degli intervistati è 
“d’accordo” (49,17%) o “molto d’accordo” (29,20) nel constatare un impatto del progetto sul proprio 
lavoro con i giovani. Tuttavia, una parte (17,25%) ritiene che l’attività non abbia prodotto modifiche in 
tal senso. Gli YW, infine, ritengono che la partecipazione all’attività abbia prodotto un cambiamento 
sul proprio network (35,94% e 23,76%), ma nel 30,83% dei casi non si ritiene di aver apprezzato un mi-
glioramento in tal senso.

 

Sono più capace a 
gestire l’ambiguità 

e le tensioni nel mio 
lavoro con i giovani

La mia partecipazione 
all’attività ha già avuto 

un impatto nel mio 
lavoro con i giovani

La mia partecipazione 
all’attività già avuto un 

impatto sul mio network/ 
organizzazione

Molto d’accordo 29,03% 29,20% 23,76%

D’accordo 48,23% 49,17% 35,94%

Né d’accordo né in disaccordo 18,74% 17,25% 30,83%

In disaccordo 2,61% 2,87% 3,31%

Molto in disaccordo 1,38% 1,51% 0,90%

non appl. 0,00% 0,00% 4,96%

Totale 100,00% 100,00% 100,00%

3.1.4	 Youth worker (TCA)

L’ultimo gruppo analizzato è quello dei partecipanti alle attività di TCA che, in questa analisi, ri-
sultano essere solo 44 soggetti, quindi statisticamente un campione non rappresentativo ma utile a 
mostrare una tendenza, riscontrata anche a livello europeo.
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Nell’attività TCA alla quale hanno preso parte, i partecipanti ritengono di aver imparato qualcosa 
principalmente sulle realtà giovanili (18,67%) e sullo youth work (18%); sull’apprendimento non-formale 
(16,67%); le politiche per i giovani (15,33%), invece, sembrano essere percepite meno rilevanti nella loro 
esperienza. Minore riscontro c’è stato sull’apprendimento e sviluppo organizzativo (12%), sul project 
management (10%) e sullo sviluppo professionale (9,33%).

Una seconda domanda di approfondimento consente di comprendere come i partecipanti alle 
attività del TCA abbiano appreso qualcosa anche sullo youth empowerment (33,33%) e sull’appren-
dimento tra pari (22,99%). A decrescere, i soggetti hanno dichiarato di aver appreso anche qualcosa 
sull’apprendimento centrato su chi apprende14 (16,9%), sul bisogno di orientamento (14,94%) e, infine, 
sul potere e le relazioni di potere (12,64%).

I partecipanti al TCA sono “d’accordo” sul fatto che il loro network si è ampliato significativamente 
(48,7,2%), che sono diventati più consapevoli rispetto a quali competenze vogliono ulteriormente svilup-
pare (51,28%), che hanno imparato come promuovere l’apprendimento non-formale nello youth work 
(“molto d’accordo” e “d’accordo” entrambi 44,74%), che hanno imparato di più a rafforzare lo youth 
work gestito e orientato dai giovani (56,41%), che sono più capaci a rafforzare la dimensione interna-
zionale (61,54,%) e la diversità (47,37%) nello youth work, che sono più capaci a gestire l’ambiguità e le 
tensioni nello youth work (44,74%), anche se alcuni ritengono di non aver percepito cambiamenti in 
sé (34,21%). Infine, la loro partecipazione all’attività ha avuto un impatto nel loro youth work (42,11%) e 
nel loro network e organizzazione (43,59%).

3.2	 Accesso al Programma Erasmus+ in Ray Mon

Nell’analizzare come tutti i soggetti intervistati sono venuti a conoscenza15 del Programma Erasmus+ 
e quali sono state le principali motivazioni che hanno indotto alla partecipazione, possiamo osservare 
dei cambiamenti rispetto al passato.

Sono venuto/a a conoscenza del progetto... PP YW TCA

da amici 33,60% 25,90% 15,90%

da colleghi 7,50% 15,50% 20,50%

da mentori 7,80% 5,60% 6,80%

da social media 39,70% 32,20% 15,90%

da un’organizzazione 32,90% 45,40% 22,70%

da un’Agenzia Nazionale 2,20% 2,40% 52,30%

da un Centro Risorse SALTO 0,90% 7,80% 47,70%

da Eurodesk 2,30% 3,80% 6,80%

14	 La necessità di un maggiore supporto sugli approcci pedagogici emerge anche da altre ricerche a carattere tematico

15	 Solo per i dati strutturati non è stata calcolata la percentuale valida ma ogni totalità è riferita ad ogni singolo item e non alla somma 
di tutti gli item.
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Come si evince dalla tabella, i PP scoprono l’opportunità di partecipare al progetto soprattutto at-
traverso i social media (39,70%), poi attraverso il passa parola degli amici (33,60%) e attraverso un’orga-
nizzazione (32,90%). Le realtà che meno contribuiscono a tale conoscenza, o per meglio dire quelle che 
meno vengono prese in considerazione dai PP, sono il Centro Risorse SALTO (0,90%), l’Agenzia Nazionale 
(2,20%) ed Eurodesk (2,30%). I social media diventano lo strumento privilegiato di comunicazione.

In coerenza con la tipologia di profilo e di rapporto con la propria organizzazione di appartenenza, 
gli YW accedono alle informazioni del Programma Erasmus+ soprattutto dalla propria organizzazione 
(45,40%) e, a seguire, attraverso i social media (32,20%). Anche qui l’Agenzia Nazionale è uno strumento 
poco rilevante (2,40%) come attestato anche in precedenti rilevazioni.

Per quanto riguarda i partecipanti alle attività del TCA, infine, l’Agenzia Nazionale è la principale 
fonte di conoscenza del progetto (52,30%). In secondo piano c’è il Centro Risorse SALTO (47,70%); poca 
rilevanza Eurodesk e mentori (entrambi 6,80%).

3.3	 Motivazioni alla partecipazione ai 
Programmi europei dedicati ai giovani

Per quanto riguarda, invece, la motivazione, i PP decidono di partecipare principalmente:

	➝ per fare una nuova esperienza (79,70%);

	➝ per conoscere qualcosa di nuovo in generale (68,40%), 
nello specifico, altre culture (67,90%).

	➝ Tra i nove item proposti (tra cui vi è anche sviluppare abilità linguistiche, 
mettersi alla prova, divertirsi ed esplorare il tema del progetto), quello che ha 
presentato meno riscontro è stato cogliere questa occasione come opportunità 
per impegnarsi ad affrontare le sfide sociopolitiche odierne (25,30%).

Dinamica molto affine è possibile riscontrarla negli YW. Essi partecipano al Programma princi-
palmente per fare nuove esperienze (70,20%), motivazione che andrebbe maggiormente esplorata; 
trovano motivazione anche nell’esplorare il tema del progetto (69,90%) e nell’imparare qualcosa di 
nuovo (63,90%). Al contrario, ciò che meno li stimola è, come abbiamo visto per i PP, la possibilità di 
impegnarsi ad affrontare sfide sociopolitiche (31,10%).

Per i partecipanti al TCA, invece, la situazione è ben diversa: i partecipanti decidono di partecipare 
al progetto per migliorare qualcosa nel proprio network/organizzazione (77,30%) e poi per imparare 
qualcosa di nuovo (70,50%). Il valore più basso (mettendo anche a confronto con i PP e YW) è quello 
legato alla partecipazione motivata dal divertimento (18,20%).
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Ho deciso di partecipare al progetto per… PP YWM TCA

conoscere altre culture 67,90% 59,50% 47,70%

avere nuove esperienze 79,70% 70,20% 59,10%

impegnarmi ad affrontare sfide sociopolitiche 25,30% 31,10% 34,10%

sviluppare abilità linguistiche 53,40% 45,00% 31,80%

imparare qualcosa di nuovo 68,40% 63,90% 70,50%

mettere alla prova 57,50% 52,20% 47,70%

divertirmi 55,80% 35,90% 18,20%

esplorare il tema del progetto 60,30% 69,90% 56,80%

migliorare qualcosa nel mio network/organizzazione 24,00% 47,10% 77,30%

In questo confronto sono assenti i PT, ai quali non è stata posta tale domanda ma viene fornita una 
panoramica del profilo .

3.4	 Profilo dei rispondenti tra i PT

	➝ 48,70% è un youth worker;

	➝ 37,60% è un youth leader;

	➝ 30,50% è un trainer;

	➝ 17% è un manager;

Tra di essi, il 46% ha assunto un ruolo sia educativo sia organizzativo, mentre il 29,70% principalmente 
educativo e il 24,30% principalmente organizzativo.

	➝ 15,30% è un administrator;

	➝ 7% è un coach;

	➝ 5,50% è un researcher;

	➝ 1,60% è un policymaker.

IL MIO RUOLO
NEL PROGETTO
È STATO...

Soprattutto educativo29,7%

Soprattutto organizzativo24,3%

Nella stessa misura educativo e organizzativo46%
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4	 LE PRIORITÀ ORIZZONTALI
Un altro elemento da prendere in esame è comprendere come vengono sviluppate le priorità oriz-

zontali fornite dal Programma. Pertanto, è stato chiesto a tutti i soggetti della ricerca se e come, nei 
rispettivi progetti, hanno sviluppato le 4 dimensioni: partecipazione, inclusione, digitale e sostenibilità.

Come si evince dalla tabella sottostante, la media di punteggio che i PP hanno dato da 0 a 10 alla 
dimensione digitale del progetto è stata 5,32. Le altre dimensioni risultano invece molto riconosciute e 
apprezzate, con un punteggio medio sopra il 7. Anche gli YW hanno pressoché la stessa percezione 
del progetto: rispetto ai primi riconoscono un punteggio più alto alla dimensione della sostenibilità. 
PT e TCA hanno entrambi pareri molto positivi su ogni aspetto del progetto e risultano meno negativi 
anche sul digitale.

Nel complesso il progetto è stato… digitale inclusivo partecipativo sostenibile

PP 5,32/10 8,18/10 8,20/10 7,60/10

PT 6,37/10 8,81/10 8,78/10 8,30/10

YW 5,57/10 8,66/10 8,79/10 8,06/10

TCA 6,68/10 8,48/10 8,45/10 7,50/10

4.1	 Partecipazione

Entrando più nel dettaglio dell’analisi, ci focalizziamo ora su ciò che i soggetti coinvolti riconoscono 
di aver appreso durante il progetto.

Per quanto riguarda coloro che, a seguito della randomizzazione, hanno risposto al modulo relati-
vo alla partecipazione, confrontando le risposte dei PP e dei PT è possibile notare come, in entrambi 
i casi, questi sentano di aver acquisito maggiori informazioni sulla partecipazione alla società civile 
(rispettivamente 26,74% e 34,23%), su come hanno contribuito attivamente all’Europa (21,22% i primi e 
20,77% i secondi). I PP dichiarano, di contro, di aver appreso meno sui temi della democrazia (12,21%) 
e della partecipazione alla vita democratica (13,66), mentre i PT riconoscono di aver acquisito minori 
informazioni su come funziona l’Unione Europea (11,15%) e sul tema della democrazia (12,69%). Da rile-
vare come il 10,17% dei PP ritiene di non aver imparato nulla sulle tematiche proposte nella domanda.

Nel progetto, ho imparato qualcosa su... PP PT

democrazia 12,21% 12,69%

partecipazione alla società civile 26,74% 34,23%

partecipazione alla vita democratica 13,66% 19,62%

come contribuire attivamente all’Europa 21,22% 20,77%

come funziona l’Unione Europea 15,99% 11,15%

nessuna delle precedenti 10,17% 1,54%
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Per quanto riguarda, invece, gli YW e i partecipanti al TCA, sono stati presi in esame altri item fo-
calizzati principalmente su abilità e skills di partecipazione attiva acquisite. Le aree principali di ac-
quisizione riguardano quelle delle pratiche (26,67%); la percezione diffusa è di avere acquisito anche 
strategie di partecipazione attiva (per i primi 26,67%, per i secondi 27,27%); si segnala che, al contrario, 
il ruolo della partecipazione attiva sul tema della democrazia è sentito di meno (11,03% per i primi e 
9,09% per i secondi).

Nell’attività ho imparato qualcosa su… YWM TCA

strumenti di partecipazione attiva 20,51% 21,21%

modelli di partecipazione attiva 17,69% 15,15%

pratiche di partecipazione attiva 26,67% 27,27%

strategie di partecipazione attiva 21,54% 27,27%

il ruolo della partecipazione attiva nelle democrazie 11,03% 9,09%

nessuna delle precedenti 2,56% 0,00%

Durante il progetto, i PP dichiarano di avere appreso in materia di inclusione (15,56%) ed empatia 
(14%), per i PT inclusione (17,52%) e pensiero critico (13,5%), per gli YWM empatia (15,45%), inclusione 
(15,01%) e per i partecipanti al TCA inclusione (16,67%), pensiero critico (14,58%), accettazione (14,58%).

In generale, i temi della non violenza (PP = 6,93%; PT = 8,94%; YWM = 8,62%; TCA = 8,33%) e dei 
diritti umani (PP = 10,04%; PT = 9,85%; YWM = 9,66%; TCA = 8,33%) sembrano essere stati affrontati in 
misura minore.

Inoltre, il 51,70% dei PP ha affermato di aver aumentato il proprio impegno nella società civile, men-
tre il 44,32% sostiene che il proprio impegno non è cambiato. La partecipazione alle elezioni sembra 
essere aumentata per il 27,4% dei PP, contro il 66,48% di essi che crede sia rimasta inalterata; infine, 
l’interesse alla partecipazione ai processi democratici risulta migliorato per il 34,29% dei PP, contro il 
61,71% di essi che crede che non ci siano state variazioni in tal senso.

Gli YW della YWM sembrano impegnarsi maggiormente nella società civile (53,06%), essere più 
interessati a partecipare alle elezioni (68,49%) e ai processi democratici (52,38%). Andamento affine 
anche per i partecipanti al TCA che rispettivamente hanno incrementato il loro impegno nella società 
civile (60%) e l’interesse a partecipare alle elezioni (20%), ma anche quello per la partecipazione ai 
processi democratici (60%).
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DOPO L’ATTIVITÀ MI IMPEGNO 
NELLA SOCIETÀ CIVILE...
TCA

PP

YWM

In misura minore Nella stessa misura In misura maggiore

DOPO L’ATTIVITÀ MI INTERESSA 
PARTECIPARE ALLE ELEZIONI...
TCA

PP

YWM

In misura minore Nella stessa misura In misura maggiore

DOPO L’ATTIVITÀ MI INTERESSA 
PARTECIPARE AI PROCESSI DEMOCRATICI
TCA

PP

YWM

In misura minore Nella stessa misura In misura maggiore
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I PP (“molto d’accordo” 40,91% - “d’accordo” 42,05%), i PT (“molto d’accordo” 72,27% - “d’accordo” 
26,05%), gli YW (“molto d’accordo” 51,70% - “d’accordo” 39,46%) e i partecipanti al TCA (“molto d’ac-
cordo” 50% - “d’accordo” 50%) ritengono che il Programma Erasmus+ abbia permesso alla maggior 
parte dei partecipanti di poter contribuire al progetto con le proprie idee e punti di vista.

Ho potuto contribuire al progetto con 
le mie idee e punti di vista. PP PT YWM TCA

Molto d’accordo 40,91% 72,27% 51,70% 70,00%

D’accordo 42,05% 26,05% 39,46% 30,00%

Né d’accordo né in disaccordo 10,23% 0,84% 6,80% 0%

In disaccordo 3,41% 0,84% 1,36% 0%

Molto in disaccordo 3,41% 0,00% 0,68% 0%

Totale 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

Ciò è confermato da come quasi la totalità dei soggetti è soddisfatta di come il proprio contributo 
sia stato integrato nel progetto e nelle attività. Solo il 12,64% dei giovani partecipanti si ritengono, in-
vece, neutrali di fronte a tale prospettiva.

Sono soddisfatto/a di come il mio contributo 
è stato integrato nel progetto PP PT YWK TCA

Molto d’accordo 37,93% 63,56% 46,58% 50%

D’accordo 42,53% 31,36% 45,21% 50%

Né d’accordo né in disaccordo 12,64% 2,54% 7,53% 0%

In disaccordo 2,87% 1,69% 0,00% 0%

Molto in disaccordo 4,02% 0,85% 0,68% 0%

Totale 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

4.2	 Inclusione

Confrontando le risposte dei PP e dei PT, a seguito della randomizzazione, è possibile notare come 
diversità e inclusione sembrano essere le maggiori conoscenze acquisite. Nel dettaglio, il 24,73% dei PP 
e il 22,89% dei PT ritengono di aver acquisito conoscenze sulla diversità, mentre il 24,52% dei PP e il 25% 
dei PT hanno imparato qualcosa sull’inclusione. Tuttavia, la democrazia resta per entrambi i gruppi 
l’opzione più marginale (PP = 10,45% e PT = 13,95%).

Nel progetto, ho imparato qualcosa su... PP PT

diversità 24,73% 22,89%

inclusione 24,52% 25,00%

democrazia 10,45% 13,95%

solidarietà 17,48% 17,63%

valori europei 20,47% 20,00%

nessuna delle precedenti 2,35% 0,53%



R E P O R T  P R O G E T T O  D I  R I C E R C A

Il monitoraggio di Erasmus+34

RAY MON – RAY SOC

Per quanto riguarda, invece, partecipanti alle YWM e TCA, i primi ritengono di aver appreso pra-
tiche (22,77%), strumenti (21,39%) e strategie (20,99%) per affrontare la diversità e l’inclusione, mentre, 
i secondi sentono che il proprio apprendimento durante il progetto si è concentrato maggiormente 
sugli strumenti (31,58%), ma anche su pratiche e strategie per la diversità e l’inclusione (21,05% per 
entrambe le opzioni di risposta). Di poco meno affrontati per entrambi risultano essere i modelli per la 
diversità e l’inclusione e il ruolo di diversità e inclusione nelle democrazie.

Nell’attività, ho imparato qualcosa su... YWM TCA

strumenti per la diversità e inclusione 21,39% 31,58%

modelli per la diversità e inclusione 15,25% 10,53%

pratiche per la diversità e inclusione 22,77% 21,05%

strategie per la diversità e inclusione 20,99% 21,05%

ruolo della diversità e inclusione nelle democrazie 15,25% 15,79%

nessuna delle precedenti 4,36% 0,00%

Tra coloro che hanno risposto alle domande del modulo su diversità e inclusione, i PP dichiarano 
di aver imparato, durante il progetto, qualcosa sull’empatia (16,39%), sull’accettazione (14,87%); i PT 
affermano di aver appreso qualcosa sulla non-discriminazione (15,19%), di aver sviluppato il proprio 
pensiero critico (14,04%) e una maggiore empatia (13,85%), anche i YW riconoscono di aver maturato 
empatia (14,62%), pensiero critico e accresciuto la propria solidarietà (entrambi 13,68%). Ciò avviene 
anche per i TCA per i quali pensiero critico, solidarietà e accettazione raggiungono tutte il 16,67%.

Per quanto riguarda la percezione relativa alla propria esperienza di inclusione, tutti i profili inda-
gati si sono ritenuti ampiamente inclusi, come si evince dalla tabella sottostante anche se qualcu-
no, in piccola parte, è in disaccordo (o molto) con questa visione, oppure, ha vissuto con neutralità 
tale esperienza.

Mi sono sentito/a incluso/a nel progetto… PP PT YW TCA

Molto d’accordo 53,42% 69,60% 70,90% 83,33%

D’accordo 36,02% 20,80% 23,28% 16,67%

Né d’accordo né in disaccordo 5,59% 4,80% 3,17% 0%

In disaccordo 3,11% 2,40% 1,59% 0%

Molto in disaccordo 1,86% 2,40% 1,06% 0%

Totale 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

Indagando più in profondità, è stata utilizzata una scala di valori (0-10) per vagliare se essi aves-
sero osservato o avessero avuto occasioni dirette e indirette di barriere sociali, di occasioni in cui sia 
stata limitata la possibilità di inclusione. Più della metà del campione totale conferma, traducendo i 
valori in scala, quanto sopra, ovvero che non si sono verificate situazioni di ostilità e difficoltà durante 
tutta l’esperienza. Tuttavia, può essere significativo osservare, ed eventualmente indagare con più 
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attenzione, queste risposte. PT, YW e, soprattutto, PP che numericamente sono il doppio dei primi due, 
presentano per quasi la metà del loro campione una visione meno ottimistica16.

Nel progetto, ho osservato o avuto 
esperienza di barriere all’inclusione... PP PT YWM TCA

0 28,93% 38,58% 39,70% 33,30%

1 19,50% 19,69% 12,20% 33,30%

2 7,55% 5,51% 10,10% 0%

3 7,55% 5,51% 3,70% 0%

4 6,29% 0,79% 4,80% 0%

5 6,92% 6,30% 5,30% 0%

6 3,77% 2,36% 5,30% 16,70%

7 5,66% 4,72% 3,70% 0%

8 3,77% 5,51% 3,20% 0%

9 2,52% 4,72% 4,20% 0%

10 7,55% 6,30% 7,90% 16,70%

Totale 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

Tuttavia, la maggioranza dei soggetti ritiene che all’interno del progetto si sia cercato di superare 
queste barriere. È “molto d’accordo” o “d’accordo” con questa affermazione il 77,88% dei PP, l’81,35% 
dei PT, l’84,21% dei YW e il 75% dei TCA.

Nel progetto abbiamo cercato di 
superare queste barriere… PP PT YW TCA

Molto d’accordo 24,78% 34,67% 40,35% 50,00%

D’accordo 53,10% 46,67% 43,86% 25,00%

Né d’accordo né in disaccordo 15,93% 17,33% 13,16% 25,00%

In disaccordo 3,54% 1,33% 1,75% 0%

Molto in disaccordo 2,65% 0,00% 0,88% 0%

Totale 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

Tra coloro che a seguito della randomizzazione hanno risposto al modulo su diversità e inclusione, 
i PP dichiarano di supportare maggiormente la diversità (59,15%), di battersi in misura maggiore contro 
forme di discriminazione e intolleranza (56,10%) e per i propri diritti (50,91%) anche se, in quest’ultimo 
caso, una metà di essi ritiene di non aver apportato cambiamenti (50,91%). È invece, il 64,21% degli YW 
a sentire di dare un maggior supporto attivo alla diversità; il 60,32% di loro sente di battersi maggior-
mente contro forme di discriminazione e intolleranza e il 56,84% per i propri diritti.

16	 I TCA, come già affermato, sono 44 soggetti e, pertanto, non un campione rappresentativo ma sono stati inseriti nell’analisi per os-
servarne le risposte e confrontarle successivamente con i risultati di altre Agenzie nazionali europee che hanno avuto una maggiore 
significatività.
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DOPO L’ATTIVITÀ SUPPORTO ATTIVAMENTE 
LE DIVERSITÀ
TCA

PP

YWM

In misura minore Nella stessa misura In misura maggiore

DOPO L’ATTIVITÀ MI BATTO
CONTRO FORME DI DISCRIMINAZIONE E INTOLLERANZA
TCA

PP

YWM

In misura minore Nella stessa misura In misura maggiore

DOPO L’ATTIVITÀ MI BATTO ATTIVAMENTE 
PER I MIEI DIRITTI
TCA

PP

YWM

In misura minore Nella stessa misura In misura maggiore
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4.3	 Digitalizzazione

In seguito alla randomizzazione, i PP che hanno risposto al modulo relativo alla digitalizzazione af-
fermano di aver appreso qualcosa sulla comunicazione e sulla collaborazione (36,54%) e sul problem 
solving (27,20%), ma non ritengono di aver imparato nulla sul ruolo di diversità e inclusione in democra-
zia (0%). Anche i PT ritengono di aver incrementato le proprie competenze su comunicazione e colla-
borazione (26,84%) e su problem solving (16,32%); a ciò si aggiunge anche la consapevolezza di aver 
imparato qualcosa in merito alla creazione di contenuti digitali (18,95%) e sulla sicurezza (15,79%). An-
che per loro, ciò che emerge in misura minore è il ruolo di diversità e inclusione in democrazia (6,32%).

Nel progetto, ho imparato qualcosa... PP PT

informazione e alfabetizzazione dati 9,63% 11,32%

comunicazione e collaborazione 36,54% 26,84%

creazione di contenuti digitali 12,46% 18,95%

sicurezza 7,39% 15,79%

ruolo di diversità e inclusione in democrazia 0,00% 6,32%

problem solving 27,20% 16,32%

nessuna delle precedenti 6,23% 4,47%

Gli YW della YWM, invece, ritengono di aver acquisito soprattutto nuove conoscenze su strumenti 
(22,14%) e pratiche (18,82%) per la trasformazione digitale; mentre i TCA affermano che nell’ambito del 
progetto sono state apprese specialmente pratiche per la trasformazione digitale (29,17%), ma non 
conoscenze sul ruolo della trasformazione digitale nelle democrazie (8,33%) o modelli (8,33%).

Nell’attività, ho imparato qualcosa su... YW TCA

ruolo della trasformazione digitale nelle democrazie 11,07% 8,33%

strumenti per la trasformazione digitale 22,14% 16,67%

modelli per la trasformazione digitale 11,44% 8,33%

pratiche per la trasformazione digitale 18,82% 29,17%

strategie per la trasformazione digitale 16,24% 16,67%

nessuna delle precedenti 20,30% 20,83%

Riferendoci ai rispondenti al modulo sulla digitalizzazione, i PP (16%), gli YW (16,09%) e i TCA (18,60%) 
hanno dichiarato di aver appreso anche qualcosa sul pensiero critico, mentre i PT ritengono che tra 
i maggiori temi toccati nel progetto vi sia l’uguaglianza (16,64%) e la solidarietà (15,06%). Viceversa, 
cattiva informazione e disinformazione (PP 7,36%, PT 6,65%, YW 9,02% e TCA 9,30%), come anche l’ac-
cessibilità (PP 8,80%, PT 8,76%, YW 9,02% e TCA 13,95%) risultano questioni meno affrontate.

È interessante, inoltre, notare come sia per i PP che per gli YW e i TCA non si riscontrino molti pro-
gressi nelle proprie competenze nell’utilizzare le tecnologie digitali (il 20,67% dei PP sente di essere 
migliorato in tal senso, il 31,1% degli YW e il 26,67% dei TCA) e nel prendersi cura del proprio benessere 
digitale (riscontrano un miglioramento il 29,61% dei PP, il 32,52% degli YW e il 33,33% dei TCA).
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4.4	 Sostenibilità

Osserviamo ora cosa hanno dichiarato di aver appreso coloro che, a seguito della randomizza-
zione, hanno risposto al modulo relativo alla sostenibilità ambientale. I PP affermano di aver imparato 
qualcosa sullo sviluppo sostenibile declinato come tematica sociale (34,11%) e ambientale (28,76%); ciò 
è stato confermato anche dai PT (rispettivamente 38,08% e 33,89%).

Nel progetto, ho imparato qualcosa 
sullo sviluppo sostenibile... PP PT

come tematica sociale 34,11% 38,08%

come tematica politica 12,71% 12,97%

come tematica economica 13,71% 10,88%

come tematica ambientale 28,76% 33,89%

nessuna delle precedenti 10,70% 4,18%

DOPO L’ATTIVITÀ HO MAGGIORI COMPETENZE
NELL’UTILIZZARE TECNOLOGIE DIGITALI
TCA

PP

YWM

In misura minore Nella stessa misura In misura maggiore

DOPO L’ATTIVITÀ SO PRENDERMI CURA
DEL MIO BENESSERE DIGITALE
TCA

PP

YWM

In misura minore Nella stessa misura In misura maggiore
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Per i YW, il progetto è stato utile ad apprendere nuove informazioni sulle pratiche (23,94%) e sugli 
strumenti (19,41%) per lo sviluppo sostenibile. Anche i TCA riconoscono di aver appreso pratiche per lo 
sviluppo sostenibile (21,74%) e, per la prima volta, emerge un’opzione di risposta finora poco conside-
rata: il ruolo dello sviluppo sostenibile nelle democrazie (21,74%).

Nell’attività, ho imparato qualcosa 
sullo sviluppo sostenibile... YWM TCA

strumenti per lo sviluppo sostenibile 19,41% 17,39%

modelli per lo sviluppo sostenibile 17,82% 13,04%

pratiche per lo sviluppo sostenibile 23,94% 21,74%

strategie per lo sviluppo sostenibile 17,29% 13,04%

ruolo dello sviluppo sostenibile nelle democrazie 13,03% 21,74%

nessuna delle precedenti 9,31% 13,04%

Tra coloro che hanno risposto al modulo sulla sostenibilità ambientale, i PP riconoscono di aver ap-
preso anche qualcosa sull’uguaglianza (15,46%) e sul pensiero critico (14,12%). Anche per i PT il progetto 
ha toccato questioni attinenti al pensiero critico (16,70%) e all’uguaglianza (15,18%); mentre per gli YW 
è stato affrontato principalmente il tema della solidarietà (16,14%) e quello dell’accettazione (15,38%). 
Infine, per i TCA è stato possibile acquisire informazioni sui diritti umani (23,68%), sulla solidarietà (21,05%) 
e sul pensiero critico (18,42%).

È stato inoltre chiesto al campione se il progetto, o l’attività, abbia portato a un aumento della sen-
sibilità verso le tematiche ambientali e se il progetto/attività avrebbe potuto essere maggiormente in 
linea con un punto di vista ambientale sostenibile.

Nel primo caso, i PT ritengono che il progetto abbia raggiunto uno dei suoi obiettivi, ovvero rendere 
i partecipanti più sensibili alla sostenibilità (“d’accordo” il 47,62% e “molto d’accordo” il 26,19%) e ciò 
è confermato dagli stessi PP (“d’accordo” il 34,94% e “molto d’accordo il 23,49%). Stessa dinamica si 
ripresenta per YWM e TCA. Di rilievo è lo stato di neutralità che emerge dall’analisi che si avvicina 
molto, o addirittura supera, l’item più ampio della scala.

Il progetto mi ha reso/a più sensibile 
verso le tematiche ambientali PP PT YWM TCA

Molto d’accordo 23,49% 26,19% 22,09% 30,00%

D’accordo 34,94% 47,62% 40,49% 40,00%

Né d’accordo né in disaccordo 28,92% 15,87% 29,45% 20,00%

In disaccordo 6,63% 8,73% 4,91% 0%

Molto in disaccordo 6,02% 1,59% 3,07% 10,00%

Totale 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

Nel secondo caso, invece, vi è una contrapposizione tra l’essere d’accordo sul fatto che il progetto, 
o l’attività, avrebbe potuto essere maggiormente sostenibile da un punto di vista ambientale, e l’essere 
in linea su come è stata gestita l’esperienza.
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Il progetto avrebbe potuto essere maggiormente 
sostenibile da un punto di vista ambientale. PP PT YWM TCA

Molto d’accordo 10,24% 7,94% 12,20% 0%

D’accordo 31,93% 26,98% 29,88% 40,00%

Né d’accordo né in disaccordo 33,73% 38,10% 33,54% 40,00%

In disaccordo 17,47% 18,25% 18,29% 20,00%

Molto in disaccordo 6,63% 8,73% 6,10% 0%

Totale 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

Riconosce di adoperarsi di più per la sostenibilità ambientale nella società il 37,95% dei PP, il 45,73% 
dei YMW e il 10% dei TCA.

Infine, il 24,70% dei PP, il 29,27% degli YW e il 10% dei TCA sente che, dopo l’attività, si adoperano 
maggiormente per la sostenibilità ambientale in politica. Risulta residuale la percentuale di rispondenti 
che pensa che il progetto abbia avuto un impatto negativo sul proprio rapporto con la sostenibilità.

DOPO L’ATTIVITÀ MI ADOPERO ATTIVAMENTE
PER LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE NELLA SOCIETÀ
TCA

PP

YWM

In misura minore Nella stessa misura In misura maggiore

DOPO L’ATTIVITÀ MI ADOPERO ATTIVAMENTE
PER LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE IN POLITICA
TCA

PP

YWM

In misura minore Nella stessa misura In misura maggiore
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T E R Z A  P A R T E

IL MONITORAGGIO 
DEL CORPO EUROPEO 
DI SOLIDARIETÀ
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5	 RAY SOC – CORPO EUROPEO DI 
SOLIDARIETÀ – VOLONTARIATO

Conclusa l’analisi che ci ha permesso di avere una panoramica del progetto RAY MON, diamo 
spazio alla ricerca RAY SOC che, come accennato, si basa sull’analisi e il monitoraggio di evidenze 
scientifiche del Corpo europeo di solidarietà, il quale, per questa edizione, presenta dei numeri signi-
ficativi di partecipanti esclusivamente per il gruppo dei volontari (VOL).

L’analisi che segue, quindi, si baserà esclusivamente su di loro, 504 soggetti, vagliando passo dopo 
passo ciò che è emerso in tutta la struttura del questionario, che viene di seguito illustrata.

5.1	 Motivazioni a partecipare al progetto, 
fonte di accesso e priorità orizzontali

Il primo step del questionario approfondisce le ragioni per cui i volontari hanno scelto di partecipa-
re al Programma Erasmus+. Imparare qualcosa di nuovo (81,90%) e conoscere persone nuove (70,60%) 
sembrano essere lo stimolo principale seguito, con un solo punto di scarto, dalla volontà di sviluppare 
le competenze linguistiche (69,60%). Tra le possibili scelte, che tuttavia sono state meno considerate 
come motivazioni, ci sono la possibilità di aiutare una comunità in difficoltà (30,60%) e di sostenere le 
persone in difficoltà (34,90%).

Le ragioni per partecipare al progetto sono state…

contribuire a costruire una società più inclusiva 42,70%

sostenere le persone in difficoltà 34,90%

impegnarsi ad affrontare le sfide sociali 45,80%

sviluppare le mie competenze linguistiche 69,60%

imparare qualcosa di nuovo 81,90%

conoscere nuove persone 70,60%

sperimentare la solidarietà 57,90%

aiutare una comunità in difficoltà 30,60%

divertirsi 49,40%

I volontari raramente sono venuti a conoscenza di tale progetto attraverso canali ufficiali come il 
Centro risorse SALTO (1,40%) o un’Agenzia Nazionale (2,60%), lo hanno fatto principalmente attraverso 
social media (28,60%) e amici (28%).
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Infine, volendo considerare la percezione dei volontari rispetto al progetto, esso è stato nel com-
plesso ritenuto in misura inferiore digitale (il 50,59% di essi ha assegnato un valore da 0 a 4 a questa 
dimensione e la risposta neutra 5 ha ottenuto un punteggio di 13,29%), ma maggiormente inclusivo 
(10 = 32,34%; 9 = 16,87%; 8 = 16,27%), partecipativo (10 = 33,93%; 9 = 17,06%; 8 = 16,87%), sostenibile (10 = 
24,40%; 8 = 20,44%; 7 = 14,29%) e sicuro (10 = 39,88%; 9 = 20,44%; 8 = 14,68%).

Nel complesso, il 
progetto è stato... digitale inclusivo partecipativo sostenibilità sicuro

0 16,07% 1,59% 0,99% 1,59% 0,99%

1 8,93% 1,39% 0,60% 0,79% 0,60%

2 9,52% 2,18% 2,38% 1,98% 1,79%

3 8,93% 2,58% 2,98% 3,57% 1,39%

4 7,14% 2,38% 2,78% 4,17% 2,78%

5 13,29% 5,75% 4,17% 8,73% 3,57%

6 9,92% 6,35% 7,14% 8,73% 5,16%

7 9,92% 12,30% 11,11% 14,29% 8,73%

8 7,54% 16,27% 16,87% 20,24% 14,68%

9 3,17% 16,87% 17,06% 11,51% 20,44%

10 5,56% 32,34% 33,93% 24,40% 39,88%

Di seguito, una rappresentazione grafica che permette di avere un’idea più chiara di tutti i dati 
della scala di valori.

SONO VENUTO/A
A CONOSCENZA
DEL PROGETTO DA...

Amici26%

Colleghi5%

Mentori3%

Social media27%

Un’organizzazione25%

Un’Agenzia Nazionale3%

Un Centro Risorse SALTO1%

Eurodesk10%
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5.2	 Apprendimento di competenze

La seconda sezione indaga, invece, l’impatto (1) che il progetto ha avuto sui volontari. Tra gli aspetti 
più importanti possiamo individuare la cooperazione con gli altri (17,53%) e l’uso di lingue diverse per 
comunicare (16,38%). In linea, anche se meno percepiti, vi sono la possibilità di esprimersi con empatia 
(11,78%), in modo creativo (11,21%) e gestire la complessità (10,63%).

Nel progetto, ho imparato qualcosa su... Percentuale Frequenza

Usare lingue diverse per comunicare 16,38% 57

Applicare il pensiero critico 8,05% 28

Usare le tecnologie digitali 4,60% 16

Gestire la complessità 10,63% 37

Cooperare con gli altri 17,53% 61

Sviluppare dibattito e discussione 9,20% 32

Agire secondo le opportunità 9,48% 33

Esprimermi con empatia 11,78% 41

Esprimere idee in modo creativo 11,21% 39

Nessuna delle precedenti 0,57% 2

Totale 100% 348

NEL COMPLESSO,
IL PROGETTO È STATO...

0

0%

5%

10%

15%

20%

25%

30%
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45%
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Digitale Inclusivo Partecipativo Sostenibilità Sicuro
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Osservando più da vicino le prospettive dei volontari, si apprende che, grazie al progetto, hanno 
potuto migliorare la capacità di cooperare in gruppo (“molto d’accordo” il 47,06% e “d’accordo” il 
38,24%), hanno preso coscienza di quali competenze vogliono maggiormente accrescere (“d’accor-
do” il 45,59% e “molto d’accordo” il 39,71%), infine, hanno migliorato le proprie capacità ad andare 
d’accordo con persone con background culturale diverso (“molto d’accordo” il 47,06% e “d’accordo” 
il 39,71%). Grazie al progetto, qualcuno ha ritenuto di aver migliorato le proprie capacità di discutere di 
argomenti politici (“d’accordo” il 29,41%), ma molti hanno espresso un parere neutro (36,76%) o negativo 
sull’argomento (il 20% circa è “in disaccordo” o “molto in disaccordo”).

 

Ho migliorato la 
mia capacità 
di cooperare 

in gruppo

Ho preso coscien-
za di quali delle 

mie competenze 
voglio sviluppare 

ulteriormente

Ho migliorato la 
mia capacità 

di discutere 
seriamente di 

argomenti politici

Ho migliorato la 
mia capacità di 

andare d’accordo 
con persone 

con background 
culturale diverso

Molto d’accordo 47,06% 39,71% 11,76% 47,06%

D’accordo 38,24% 45,59% 29,41% 39,71%

Né d’accordo né in disaccordo 10,29% 10,29% 36,76% 11,76%

In disaccordo 2,94% 2,94% 11,76% 1,47%

Molto in disaccordo 1,47% 1,47% 10,29% 1,47%

Risultano migliorate anche la capacità di riflettere ed esercitare pensiero critico (“molto d’accordo” 
il 32,35% e “d’accordo” il 47,06%) e di affrontare le sfide socio-politiche (“molto d’accordo” il 26,47% 
e “d’accordo” il 47,06%), ma il 20,59% ritiene di non essere “né in accordo né in disaccordo” con ciò. 
Infine, il 72% circa dei volontari sente di aver migliorato il proprio livello di empatia verso gli altri, ma il 
22,06% di essi non è “né d’accordo né in disaccordo” con questa affermazione.

 

Ho migliorato la mia 
capacità di riflessione 

e pensiero critico

Ho migliorato la mia 
capacità a impegnarmi 

nell’affrontare 
sfide socio-politiche

Ho migliorato la mia 
empatia con gli altri

Molto d’accordo 32,35% 26,47% 27,94%

D’accordo 47,06% 47,06% 44,12%

Né d’accordo né in disaccordo 11,76% 20,59% 22,06%

In disaccordo 5,88% 1,47% 2,94%

Molto in disaccordo 2,94% 4,41% 2,94%

Totale 100,00% 100,00% 100,00%
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Interessante notare come il progetto abbia apportato un miglioramento nell’apprezzare la diver-
sità culturale (per il 45,59% dei partecipanti) e nel battersi attivamente per la solidarietà (opinione 
condivisa dal 47,06% di essi).

 
Dopo il progetto, ho apprezzato 

la diversità culturale
Dopo il progetto, mi batto 

attivamente per la solidarietà

In misura minore 2,94% 1,47%

Nella stessa misura 51,47% 51,47%

In misura maggiore 45,59% 47,06%

Totale 100,00% 100,00%

GRAZIE AL PROGETTO

Ho migliorato la mia empatia con gli altri

Ho migliorato la mia capacità a impegnarmi
nell’a�rontare sfide socio-politiche

Ho migliorato la mia capacità di riflessione
e pensiero critico

Ho migliorato la mia capacità di andare d’accordo
con persone con background culturale diverso

Ho migliorato la mia capacità di discutere
seriamente di argomenti politici

Ho preso coscienza di quali delle mie
competenze voglio sviluppare ulteriormente

Ho migliorato la mia capacità di cooperare
in gruppo

0% 10% 20% 30% 40% 50%

Molto in disaccordo In disaccordo Né d’accordo né in disaccordo D’accordo Molto D’accordo

DOPO IL PROGETTO...
Mi batto attivamente per la solidarietà

Ho apprezzato la diversità culturale

In misura minore Nella stessa misura In misura maggiore
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Riguardo al modulo Impatto 2, i volontari hanno dichiarato di aver imparato qualcosa sulla coope-
razione con gli altri (17,20%), sull’uso di lingue diverse per comunicare (15,48%) e sul comunicare le cose 
in modo creativo (13,27%). Inferiore risulta l’impatto del progetto sulla capacità di utilizzare le nuove 
tecnologie (5,16%), di sviluppare dibattiti e discussioni (6,88%) ed esercitare pensiero critico (8,11%).

 Nel progetto, ho imparato qualcosa su... Percentuale Frequenza

usare lingue diverse per comunicare 15,48% 63

applicare il pensiero critico 8,11% 33

usare le tecnologie digitali 5,16% 21

gestire la complessità 12,04% 49

cooperare con gli altri 17,20% 70

sviluppare dibattito e discussione 6,88% 28

agire secondo le opportunità 10,07% 41

esprimermi con empatia 11,79% 48

esprimere idee in modo creativo 13,27% 54

nessuna delle precedenti 0 0

Totale 100,00% 407

La tabella sottostante mostra come, grazie al progetto, le reti risultino maggiormente estese per 
il 73,75% dei volontari; l’85,18% di loro ha preso coscienza di quali sono le competenze che vogliono 
sviluppare ulteriormente; il 76,54% crede di aver migliorato le proprie capacità di riflessione e di pen-
siero critico; infine, il 62,96% crede di aver migliorato la propria capacità di interagire con il processo 
decisionale e politico (il 30,86% dei volontari ritiene di non essere “né d’accordo né in disaccordo” con 
questa affermazione).

 

Le mie reti si 
sono estese in 

modo significativo

Ho preso 
coscienza di 

quali delle mie 
competenze 

voglio sviluppare 
 ulteriormente.

Ho migliorato la 
mia capacità di 

riflettere e pensare 
criticamente.

Ho migliorato la 
mia capacità 

di interagire 
con il processo 

decisionale 
e politico.

Molto d’accordo 35,00% 19,75% 18,52% 16,05%

D’accordo 38,75% 65,43% 58,02% 46,91%

Né d’accordo né in disaccordo 18,75% 13,58% 20,99% 30,86%

In disaccordo 6,25% 1,23% 1,23% 4,94%

Molto in disaccordo 1,25% 0,00% 1,23% 1,23%

Complessivamente, il 68,75% dei rispondenti pensa di aver migliorato la capacità di impegnarsi 
nell’affrontare le sfide sociali (mentre il 26,25% non è “né d’accordo né in disaccordo” con questa 
affermazione); l’88,6% di essi pensa di aver potenziato la propria abilità di comunicare con gli altri in 
diverse lingue; e il 76,57% pensa che la propria partecipazione al progetto abbia avuto un impatto sul 
proprio network o organizzazione.
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Ho migliorato la mia 
capacità di impegnarmi 

nell’affrontare le 
sfide sociali.

Ho migliorato la mia 
capacità di comunicare 

con persone che 
parlano altre lingue

Ho già riscontrato un 
impatto sul mio network/

organizzazione. 

Molto d’accordo 22,50% 50,63% 25,95%

D’accordo 46,25% 37,97% 50,62%

Né d’accordo né in disaccordo 26,25% 8,86% 18,52%

In disaccordo 3,75% 1,27% 4,94%

Molto in disaccordo 1,25% 1,27% 0,00%

GRAZIE AL PROGETTO

Ho già riscontrato un impatto sul mio
network/organizzazione

Ho migliorato la mia capacità di comunicare con
persone che parlano altre lingue

Ho migliorato la mia capacità di impegnarmi
nell’a�rontare le sfide sociali

Ho migliorato la mia capacità di interagire con 
il processo decisionale e politico

Ho migliorato la mia capacità di riflettere
e pensare criticamente

Ho preso coscienza di quali delle mie
competenze voglio sviluppare ulteriormente

Le mie reti si sono estese in modo
significativo

0% 20% 40% 60% 80%

Molto in disaccordo In disaccordo Né d’accordo né in disaccordo D’accordo Molto D’accordo
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Dopo il progetto, i volontari hanno riscontrato un miglioramento sulla capacità di apprezzare la 
diversità culturale (il 33,75% contro il 66,25% che non ha apprezzato miglioramenti) e soprattutto sulla 
capacità di battersi attivamente per la solidarietà (il 56,79% contro il 41,98% che pensa di farlo nella 
stessa misura rispetto al passato).

 
Dopo il progetto, apprezzo 

la diversità culturale
Dopo il progetto, mi batto 

attivamente per la solidarietà

In misura minore 0,00% 1,23%

Nella stessa misura 66,25% 41,98%

In misura maggiore 33,75% 56,79%

Totale 100,00% 100,00%

5.3	 Priorità orizzontali

5.3.1	 Partecipazione

Continuando l’analisi indagando la percezione di coloro che, a seguito della randomizzazione, 
hanno risposto al modulo relativo alla partecipazione, possiamo osservare come, secondo i volonta-
ri, il progetto sia rivolto in primis a supportare la partecipazione alla società civile (38,46%) e a come 
contribuire attivamente all’Europa (21,15%), meno a offrire conoscenze relative a come funziona una 
democrazia (5,77%) e alla partecipazione alla vita democratica (9,62%).

DOPO IL PROGETTO...

Mi batto attivamente per la solidarietà

Ho apprezzato la diversità culturale

In misura minore Nella stessa misura In misura maggiore
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Nel progetto, ho imparato qualcosa su...  Percentuale Frequenze

democrazia 5,77% 3

partecipazione alla società civile 38,46% 20

partecipazione alla vita democratica 9,62% 5

come contribuire attivamente all’Europa 21,15% 11

come funziona l’Unione Europea 13,46% 7

nessuna delle precedenti 11,54% 6

totale 100,00% 52

I soggetti rispondenti ritengono di aver imparato qualcosa anche sull’accettazione (16,41%), sulla 
solidarietà e sull’empatia (entrambi 15,63%); meno affrontate le questioni della non-violenza (6,25%) e 
dello sviluppo di un pensiero critico (8,59%).

Nel progetto, ho imparato anche qualcosa su ... Percentuale Frequenza 

uguaglianza 14,84% 19

diritti umani 10,16% 13

solidarietà 15,63% 20

accettazione 16,41% 21

inclusione 11,72% 15

non-violenza 6,25% 8

empatia 15,63% 20

pensiero critico 8,59% 11

nessuna delle precedenti 0,78% 1

totale 100,00% 128

I volontari affermano di aver potuto contribuire al progetto con le proprie idee e punti di vista 
(“molto d’accordo” il 36,67% e “d’accordo” il 43,33%), anche se una parte di essi ritiene di non essere 
“né in accordo né in disaccordo” con tale dichiarazione (13,33%). Inoltre, la maggior parte si ritiene 
soddisfatto di come il proprio contributo sia stato integrato nel progetto (“molto d’accordo” il 23,33% e 
“d’accordo” il 46,67%) ma, anche qui, qualcuno non ne ha percepito il riscontro (20%).

 
Ho potuto contribuire al progetto 

con le mie idee e punti di vista.

Sono soddisfatto/a di come 
il mio contributo è stato 

integrato nel progetto. 

Molto d’accordo 36,67% 23,33%

D’accordo 43,33% 46,67%

Né d’accordo né in disaccordo 13,33% 20,00%

In disaccordo 6,67% 6,67%

Molto in disaccordo 0% 3,33%

Totale 100,00% 100,00%

Inoltre, il 26,67% dei volontari afferma di svolgere in misura maggiore volontariato, sebbene il 60% 
non abbia riscontrato miglioramenti in tal senso e qualcuno ne faccia meno di prima (13,33%). Il 53,33% 
dei volontari intervistati è maggiormente interessato a dare un contributo nella propria comunità locale 
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ma il 43,33% non ha notato miglioramenti in tal senso. Similmente, quasi la metà dei volontari (46,67%), 
dopo il progetto, ha notato di essere più interessato a partecipare ai processi democratici; l’altra metà 
del campione ritiene di esserlo nella stessa misura rispetto al passato (53,33%).

 
Dopo il progetto 

faccio volontariato

Dopo il progetto mi 
interessa dare un 

contributo nella mia 
comunità locale

Dopo il progetto mi 
interessa partecipare ai 

processi democratici

In misura minore 13,33% 3,33% 0,00%

Nella stessa misura 60,00% 43,33% 53,33%

In misura maggiore 26,67% 53,33% 46,67%

Totale 100,00% 100,00% 100,00%

5.3.2	 Diversità

Tra i rispondenti al modulo attinente alla diversità, il tema maggiormente affrontato e percepito è 
la solidarietà (26,36%) e, a seguire, proprio la diversità stessa (24,55%). Su un secondo livello possiamo 
individuare l’inclusione (19,09%) e i valori europei (17,27%), per decrescere ulteriormente fino al tema 
della democrazia (10%).

Nel progetto, ho imparato qualcosa su... Percentuale Frequenza

diversità 24,55% 27

inclusione 19,09% 21

democrazia 10,00% 11

solidarietà 26,36% 29

valori europei 17,27% 19

nessuna delle precedenti 2,73% 3

Totale 100,00% 110

DOPO IL PROGETTO...
Mi interessa partecipare ai processi democratici

Mi interessa dare un contributo nella mia comunità locale

Faccio volontariato

In misura minore Nella stessa misura In misura maggiore
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L’empatia (17,90%) e l’accettazione (16,67%) sono gli altri temi che i volontari sentono di aver ap-
preso; si aggiunge, poi, la solidarietà (14,20%). Il pensiero critico e la non-discriminazione raggiungono 
entrambi l’11,73% e l’uguaglianza l’11,11%. Il tema dei diritti umani raggiunge solo il 4,94%.

Nel progetto, ho imparato anche qualcosa su... Percentuale Frequenza

uguaglianza 11,11% 18

diritti umani 4,94% 8

solidarietà 14,20% 23

accettazione 16,67% 27

non-discriminazione 11,73% 19

dimensione delle disuguaglianze 10,49% 17

empatia 17,90% 29

pensiero critico 11,73% 19

nessuna delle precedenti 1,23% 2

Totale 100,00% 162

Per quanto riguarda il modo in cui i volontari hanno vissuto l’esperienza del progetto, il 55,26% si 
ritiene molto integrato e il 23,68% integrato nel progetto.

Mi sono sentito/a integrato/a nel progetto.

molto d’accordo 55,26%

d’accordo 23,68%

né d’accordo né in disaccordo 5,26%

in disaccordo 7,89%

molto in disaccordo 7,89%

Totale 100,00%

Rispetto al tema delle barriere e al tentativo di superamento di queste nel progetto, il 66,67% dei 
soggetti ha risposto affermativamente, ma per la prima volta, il disaccordo ha un impatto ben evidente 
(18,52%), che supera il numero di chi resta neutrale (14,81%).

Nel progetto, abbiamo cercato di superare queste barriere. 

molto d’accordo 29,63%

d’accordo 37,04%

né d’accordo né in disaccordo 14,81%

in disaccordo 18,52%

molto in disaccordo 0,00%

Totale 100,00%
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Approfondendo ulteriormente, i volontari ritengono, dopo il progetto, di aver cercato di supportare 
attivamente la diversità (60,53%), ma per una parte di essi il loro comportamento non è mutato (36,84%). 
Ritengono, inoltre, di battersi maggiormente contro le forme di discriminazione e intolleranza (55,26%), 
anche se la restante metà (o quasi) ritiene di non essere cambiato a riguardo (42,11%). Concludendo, 
il 71,05% del campione ritiene che, a seguito del progetto, si batte di più per i diritti umani.

 
Dopo il progetto supporto 

attivamente la diversità

Dopo il progetto mi 
batto contro forme 

di discriminazione 
e intolleranza 

Dopo il progetto mi 
batto attivamente 

per i miei diritti

in misura minore 2,63% 2,63% 0%

nella stessa misura 36,84% 42,11% 28,95%

in misura maggiore 60,53% 55,26% 71,05%

Totale 10,00% 10,00% 10,00%

5.3.3	 Digitale

Coloro che hanno risposto alle domande del modulo relativo al digitale hanno dichiarato di aver 
appreso qualcosa sulla comunicazione e collaborazione (31,52%) e sul problem solving (29,35%), ma 
non sull’informazione e alfabetizzazione dei dati (6,52%) o sulla sicurezza (8,70%).

Nel progetto, ho imparato qualcosa... Percentuale Frequenza

informazione e alfabetizzazione dati 6,52% 6

comunicazione e collaborazione 31,52% 29

creazione di contenuti digitali 15,22% 14

sicurezza 8,70% 8

problem solving 29,35% 27

nessuna delle precedenti 8,70% 8

Totale 100,00% 92

DOPO IL PROGETTO...
Mi batto attivamente per i miei diritti

Mi batto contro forme di discriminazione e intolleranza

Supportoattivamente la diversità

In misura minore Nella stessa misura In misura maggiore
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In aggiunta, è molto interessante notare come solo il 3,80% del campione ha ritenuto di essere sta-
to formato sulla cattiva informazione e disinformazione. I restanti distribuiscono le proprie risposte in 
modo per lo più omogeneo, con un picco del 20,89% che indica la solidarietà come tema affrontato.

Nel progetto ho imparato anche qualcosa su... Percentuale Frequenza

uguaglianza 15,82% 25

diritti umani 12,66% 20

solidarietà 20,89% 33

accettazione 13,29% 21

accessibilità 10,13% 16

etica 10,76% 17

cattiva informazione e disinformazione 3,80% 6

pensiero critico 11,39% 18

nessuna delle precedenti 1,27% 2

Totale 100,00% 158

Ciò che si evince, come successo per la ricerca RAY MON, è che la dimensione del digitale non 
ha prodotto una ampia soddisfazione nei volontari che non sono “né in accordo né in disaccordo” 
su come sono stati utilizzati gli spazi digitali (46,15%) e su come hanno riflettuto sul digitale durante il 
progetto (48,65%).

 
Sono soddisfatto/a per come il 

progetto ha utilizzato gli spazi digitali. 
Sono soddisfatto/a per come abbiamo 

riflettuto sul “digitale” nel progetto. 

Molto d’accordo 12,82% 8,11%

D’accordo 33,33% 35,14%

Né in disaccordo né d’accordo 46,15% 48,65%

In disaccordo 7,69% 8,11%

Molto in disaccordo 0% 0%

Totale 100% 100,00%

Ultimo elemento relativo al digitale riguarda la percezione post progetto, che resta in linea con 
quanto già dichiarato sull’invariata condizione dei volontari rispetto alle competenze tecnologiche 
digitali (64,86%) e del proprio stato di benessere digitale (78,95%).

 

Dopo il progetto, ho maggiori 
competenze nell’utilizzare 

le tecnologie digitali
Dopo il progetto, so prendermi 

cura del mio benessere digitale

in misura minore 2,70% 2,63%

nella stessa misura 64,86% 78,95%

in misura maggiore 32,43% 18,42%

Totale 100,00% 100,00%
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5.3.4	 Sostenibilità

Il modulo relativo alla sostenibilità rivela come per il 32,91% di coloro che hanno avuto la pos-
sibilità di esprimersi su tale argomento lo sviluppo sostenibile sia stato affrontato soprattutto come 
tematica sociale; il 25,32% pensa che sia stato affrontato come tematica ambientale; il 16,46% come 
tematica economica e il 15,19% come tematica politica; il 10,13% ritiene di non aver imparato nulla su 
tale argomento.

Nel progetto, ho imparato qualcosa 
sullo sviluppo sostenibile... Percentuale Frequenza

come tematica sociale 32,91% 26

come tematica politica 15,19% 12

come tematica economica 16,46% 13

come tematica ambientale 25,32% 20

nessuna delle precedenti 10,13% 8

Totale 100,00% 79

Tra le ulteriori tematiche affrontate, i volontari ritengono che la solidarietà sia quella di cui si è par-
lato di più (19,48%), mentre quello che si è affrontato di meno è il tema dei diritti umani (9,74%).

Nel progetto, ho imparato anche qualcosa su... Percentuale Frequenza

uguaglianza 12,99% 20

diritti umani 9,74% 15

solidarietà 19,48% 30

accettazione 14,94% 23

giustizia ambientale 6,49% 10

consumo responsabile 11,04% 17

rispetto per la natura 13,64% 21

pensiero critico 11,04% 17

nessuna delle precedenti 0,65% 1

Totale 100,00% 154

Più della metà del campione considera di essere stato sensibilizzato verso le tematiche ambientali 
(“d’accordo” il 45,24% e “molto d’accordo” il 14,29%), ma il 21,43% non ha percepito nessun cambia-
mento in tal senso e il 14,29% non crede che il progetto abbia portato a una maggiore attenzione verso 
il tema. A conferma di ciò, il 28,57% e il 9,52% dei volontari sono “d’accordo” e “molto d’accordo” con 
l’idea che il progetto avrebbe potuto essere maggiormente sensibile da un punto di vista ambientale. 
Tuttavia, il 45,24% non ritiene di essere “né d’accordo né in disaccordo”.
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Il progetto mi ha reso/a più sensibile 

verso le tematiche ambientali. 

Il progetto avrebbe potuto essere 
maggiormente sostenibile da un 

punto di vista ambientale. 

Molto d’accordo 14,29% 9,52%

D’accordo 45,24% 28,57%

Né d’accordo né in disaccordo 21,43% 45,24%

In disaccordo 14,29% 14,29%

Molto in disaccordo 4,76% 2,38%

Totale 100,00% 100,00%

In conclusione, il 66,67% dei rispondenti a questo modulo considera che il progetto non abbia mo-
dificato il proprio modo di contribuire alla sostenibilità ambientale nella vita quotidiana; il 54,76% che 
non abbia mutato il modo in cui i volontari si adoperano per la sostenibilità ambientale nella società; 
mentre, il 73,81% per la sostenibilità ambientale nella politica.

 

Dopo il progetto, 
contribuisco attivamente 

alla sostenibilità 
ambientale nella mia 

vita quotidiana 

Dopo il progetto, mi 
adopero attivamente 

per la sostenibilità 
ambientale nella società

Dopo il progetto, mi 
adopero attivamente 

per la sostenibilità 
ambientale in politica

In misura minore 2,38% 2,38% 2,38%

Nella stessa misura 66,67% 54,76% 73,81%

In misura maggiore 30,95% 42,86% 23,81%

Totale 100,00% 100,00% 100,00%

DOPO IL PROGETTO...
Mi adopero attivamente per la sostenibilità ambientale in politica

Mi adopero attivamente per la sostenibilità ambientale in società

Contribuisco attivamente alla sostenibilità ambientale nella mia vita quotidiana

In misura minore Nella stessa misura In misura maggiore
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5.4	 La gestione amministrativa del progetto

PT N Minimo Massimo Media
Nel complesso quanto è stato facile il processo 
di richiesta del finanziamento? 498 0 10 7,31

Quanto è stata facile la gestione del progetto? 499 0 10 7,01

Quanto è stato adeguato il finanziamento del progetto? 497 0 10 6,9

Quanto sono stati affidabili i tools online del Programma? 495 0 10 6,93

Quanto ha funzionato la cooperazione tra partner? 506 0 10 8,28

Quanto ha funzionato la cooperazione nel team di progetto? 501 0 10 8,53

Quanto è stato integrato youthpass nel progetto? 500 0 10 8,12

Quanto sono rilevanti i risultati del progetto? 508 0 10 8,46

Quanto sono sostenibili i risultati del progetto? 505 0 10 8,33

Gli aspetti burocratici, nonostante le difficoltà dei diversi tool, sembrano migliorare nella percezione 
dei partecipanti.
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6	 LO YOUTHPASS IN MON E SOC
La maggioranza del campione dichiara di aver già ricevuto il certificate Youthpass (l’80,81% dei 

PP, l’80,80% degli YW e il 52,30% dei TCA) o è in attesa di riceverlo. Il 9,46% dei PP, il 6,5% degli YW e il 
13,60 dei TCA, però, non lo ha ricevuto.

Hai ricevuto il certificato Youthpass come parte del progetto? PP YWM TCA

Sì 80,81% 80,80% 52,30%

No, ma sono in attesa di riceverlo 9,73% 11,30% 9,10%

No 9,46% 6,50% 13,60%

Rispetto all’utilità del certificato, afferma di averlo usato per nuove attività di istruzione l’11,10% dei 
PP, il 12,31% degli YW, il 5,45% dei SOC VOL e il 12,84% dei TCA; mentre l’11,42% dei PP, il 16,14% degli YW, il 
7,59% dei SOC VOL e il 15,38% dei TCA ha detto di aver utilizzato lo Youthpass per una richiesta di lavoro.

Hai mai usato il certificato Youthpass? PP YWM SOC VOL TCA

Sì, per nuove attività di istruzione 11,10% 12,31% 5,45% 12,82%

Sì, per una richiesta di formazione 5,67% 7,66% 2,14% 12,82%

Sì, per una domanda di stage 6,79% 6,84% 2,33% 7,69%

Sì, per una richiesta di lavoro 11,42% 16,14% 7,59% 15,38%

No 65,02% 57,05% 82,49% 51,28%

Il processo di riflessione youthpass risulta utile per tutti i soggetti esaminati, soprattutto per i youth 
worker (7,14 su 10) e per i PP (6,74 su 10). Per i volontari la media si abbassa a 5,93 su 10.

HAI RICEVUTO IL CERTIFICATO YOUTHPASS 
COME PARTE DEL PROGETTO?
TCA

YWM

PP

Sì No, ma sono in attesa di riceverlo No
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Nella tua esperienza, quanto è stato utile il processo di riflessione youthpass?

PP YWM SOC VOL TCA

6,74/10 7,14/10 5,93/10 6,73/10

Lo stesso vale per l’utilità del certificate youth pass: i PP e gli youth worker raggiungono valori più 
alti (7,44 su 10 i primi e 7,31 su 10 i secondi). I volontari valutano l’utilità dello youth pass con un punteg-
gio di 6,09 su 10.

Nella tua esperienza, quanto è stato utile il certificato youthpass?

PP YWM SOC VOL TCA

7,44/10 7,31/10 6,09/10 6,54/10
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7	 PRIME EVIDENZE E PRIME 
CONCLUSIONI

7.1	 RAY MON

Questo primo report riguarda la prima delle due somministrazioni di questionari previste nel 2024. 
Si tratta, inoltre, della prima survey che monitora la Programmazione settennale 2021-2027; la seconda 
avverrà in autunno.

In linea generale, non ci sono elementi che modificano sostanzialmente la lettura dei dati raccolti 
nelle survey delle precedenti analisi di monitoraggio; allo stesso tempo ci sono degli aspetti che metto-
no in evidenza sia l’acquisizione di nuove competenze sia di alcune criticità, queste ultime soprattutto 
in relazione a nuovi aspetti introdotti nella Programmazione 2021-27.

A livello di Impatto del progetto nella percezione dei partecipanti (PP), tra le competenze che re-
gistrano percentuali più alte, ci sono la capacità di cooperare con gli altri, di esprimere le proprie idee 
in modo creativo ed esprimersi con empatia, oltre a usare lingue diverse per comunicare, che era la 
principale competenza evidenziata dai partecipanti alle precedenti edizioni di Programma.

Un aspetto critico da segnalare è che meno del 6% (rispetto a entrambi i moduli di impatto I e II) 
ha dichiarato di aver imparato qualcosa sull’uso delle tecnologie digitali. Dato che viene confermato 
anche a livello europeo.

In generale, è la percentuale più bassa registrata in relazione a tutti gli “item” relativi all’appren-
dimento. Nei progetti con priorità tematica partecipazione e diversità (vedi Impatto I), alle compe-
tenze su esposte si aggiunge la capacità di negoziare soluzioni congiunte quando ci sono punti di 
vista diversi.

Un aspetto critico che è in controtendenza rispetto alle evidenze che emergono in Europa è la 
percezione di non avere acquisito sufficienti capacità a interagire con la politica e con i decisori po-
litici e nell’ impegnarsi nell’affrontare le sfide socio-politiche. Sarà importante capire in futuro i fattori 
decisivi e sui quali lavorare per migliorare questi aspetti, ai quali si aggiunge anche un minore impatto 
sul proprio network o organizzazione.

In relazione all’impatto dei progetti con priorità tematica sostenibilità e digitale (impatto II), i par-
tecipanti dichiarano di possedere maggiori abilità ad andare d’accordo con persone che hanno un 
altro background culturale, una maggiore fiducia in sé, una percezione di una maggiore autonomia, 
una migliore capacità di riflettere e pensare criticamente. Anche in queste valutazioni rimane criti-
co il punto sulla capacità di discutere in modo serio tematiche politiche e impegnarsi nell’affrontare 
sfide socio-politiche.
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I PT in relazione agli apprendimenti dei PP (Impatto I per progetti che coinvolgono la priorità Par-
tecipazione e Inclusione/Diversità) dichiarano che questi ultimi hanno imparato qualcosa sull’ap-
prendimento non-formale, sulla realtà giovanile e dello youth work, sull’apprendimento e lo sviluppo 
organizzativo. Le tematiche più rilevanti affrontate nel progetto sono state lo youth empowerment, 
l’apprendimento tra pari, i bisogni di orientamento, l’apprendimento centrato su chi apprende e, in-
fine, il potere e le relazioni di potere. Quest’ultimo tema è emerso anche in ricerche Ray a carattere 
tematico, in particolare in RAY COMP, in alcune affermazioni relativamente ai bisogni da affrontare 
in attività di formazione e che sono, invece, assenti.

Anche i PT dichiarano che nei progetti vengono acquisite maggiori capacità ad andare d’accordo 
con le persone che hanno un contesto culturale d’origine diverso; in secondo piano, invece, in linea 
con quanto dichiarato dai PP, c’è la capacità di discutere seriamente di tematiche politiche.

Riguardo alla propria esperienza, i PT ritengono, dopo il progetto, di avere maggiore fiducia in sé 
stessi e di avere più empatia verso gli altri; ritengono, inoltre, di essere maggiormente capaci a gestire 
l’ambiguità e le tensioni nello youth work e di saperne valorizzare la diversità al suo interno. Riconosco-
no l’impatto prodotto sul proprio lavoro con i giovani e sul proprio network/organizzazione.

I PT coinvolti maggiormente nei progetti con priorità sostenibilità e digitale (Impatto II) hanno im-
parato aspetti relativi all’apprendimento non-formale delle realtà giovanili, allo youth work, all’appren-
dimento e allo sviluppo organizzativo.

Secondo i PT, i PP hanno migliorato la loro capacità di riflettere e pensare criticamente e hanno 
potuto riflettere sul loro sviluppo personale; in misura minore, ancora una volta, la capacità di affron-
tare le sfide socio-politiche.

Riguardo alla loro esperienza personale, i PT, grazie al progetto, hanno notato un ampliamento 
del proprio network, maggiore consapevolezza su quali siano ulteriori competenze da migliorare e 
sviluppare e hanno imparato maggiormente come promuovere l’apprendimento non formale nello 
youth work. I PT hanno, inoltre, imparato a rafforzare lo youth work gestito e orientato dai giovani, a 
conoscere la dimensione internazionale, nonché hanno registrato un impatto del progetto sul proprio 
lavoro con i giovani e sul proprio network/organizzazione.

In ultimo, gli youth worker che hanno preso parte ad attività di mobilità hanno dichiarato di aver 
appreso aspetti relativi all’apprendimento non-formale e allo youth work, alle realtà giovanili, all’ap-
prendimento e allo sviluppo organizzativo, al project management e allo sviluppo professionale. Mi-
nor valore è stato attribuito all’apprendimento relativo alle politiche per i giovani. Gli youth worker 
affermano di aver appreso qualcosa anche sullo youh empowerment, sull’apprendimento tra pari, 
sul bisogno di orientamento, sul potere e sulle relazioni di potere e, infine, sull’apprendimento centrato 
su chi apprende.

Più della metà degli youth worker ha riscontrato un impatto sul proprio network, ma si segnale che 
il 14,26% si colloca in una zona di risposta neutrale, non è né d’accordo né in disaccordo con questa 



R E P O R T  P R O G E T T O  D I  R I C E R C A

Il monitoraggio di Erasmus+62

RAY MON – RAY SOC

affermazione, che andrebbe maggiormente esplorata. Percepiscono di essere diventati maggior-
mente consapevoli rispetto alle competenze da migliorare in futuro. Gran parte di loro ha visto un 
miglioramento nella propria capacità di rafforzare lo youth work gestito e orientato dai giovani, la 
dimensione internazionale e la diversità nel proprio lavoro con i giovani. Emerge, inoltre, una maggiore 
capacità di gestire l’ambiguità e le tensioni nel proprio lavoro con i giovani, sebbene per il 18,74% degli 
youth worker l’attività non ha apportato nessun cambiamento. Molti hanno constatato un impatto 
del progetto sul proprio lavoro con i giovani e sul proprio network, altri ritengono invece che l’attività 
non abbia prodotto cambiamenti in tal senso (il 17,25% nel primo caso e il 30,83% nel secondo caso).

Sebbene non rilevante statisticamente, concludiamo con i partecipanti alle attività di TCA che 
ritengono di aver imparato qualcosa sulle realtà giovanili, sullo youth work e sull’apprendimento 
non-formale. Minore riscontro c’è stato sull’apprendimento e sullo sviluppo organizzativo, sul project 
management e sullo sviluppo professionale. Questo ultimo aspetto potrebbe risultare incongruo, ma 
ricordiamo la non rappresentatività del campione che impedisce di dare valore scientifico ai dati del 
TCA. Anche in questo contesto è stato dichiarato di avere appreso qualcosa anche sullo youth em-
powerment e sull’apprendimento tra pari. A decrescere, i soggetti hanno dichiarato di aver appreso 
anche qualcosa sull’apprendimento centrato su chi apprende, sul bisogno di orientamento e, infine, 
sul potere e le relazioni di potere.

Esiste accordo sul fatto che si è ampliato significativamente il loro network, che sono diventati più 
consapevoli in merito alle competenze personali da sviluppare ulteriormente, che hanno imparato 
come promuovere l’apprendimento non-formale nello youth work. Hanno, inoltre, imparato di più su 
come rafforzare lo youth work gestito e orientato dai giovani, sono più capaci a rafforzare la dimen-
sione internazionale e la diversità nello youth work e a gestire l’ambiguità e le tensioni nello youth 
work, anche se alcuni ritengono di non aver percepito cambiamenti in sé (34,21%). Infine, la loro par-
tecipazione all’attività ha avuto un impatto nel loro youth work e nel loro network e organizzazione.

Partecipazione: tra coloro che hanno risposto al modulo di domande sulla dimensione della parte-
cipazione, i PP e i PT sentono di aver acquisito maggiori informazioni sulla partecipazione alla società 
civile e su come contribuire attivamente all’Europa. I PP dichiarano, di contro, di aver appreso meno 
sui temi della democrazia (12,21%) e della partecipazione alla vita democratica (13,66%), mentre i PT 
riconoscono di aver acquisito meno informazioni su come funziona l’Unione Europea (11,15%) e sul tema 
della democrazia (12,69%). Interessante notare come il 10,17% dei PP non ritiene di aver imparato nulla 
sulle tematiche proposte nella domanda.

Gli YW e i TCA sentono di aver appreso pratiche e strategie di partecipazione attiva; al contrario, 
il ruolo della partecipazione attiva nelle democrazie è meno sentito (11,03% per i primi e 9,09% per 
i secondi).

I PP sentono di aver imparato anche qualcosa su inclusione ed empatia, i PT inclusione e pensiero 
critico, i YWM empatia e inclusione e i TCA inclusione, pensiero critico, accettazione. In generale, i 
temi della non violenza e dei diritti umani sembrano essere stati affrontati in misura minore.
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Inoltre, metà dei PP sente di aver aumentato il proprio impegno nella società civile. La partecipazio-
ne alle elezioni sembra aumentata per il 27,4% dei PP; infine, l’interesse alla partecipazione ai processi 
democratici risulta migliorato per il 34,29% dei PP. Anche gli YW e i TCA sembrano impegnarsi maggior-
mente nella società civile, essere più interessati a partecipare alle elezioni e ai processi democratici.

I PP, i PT, gli YW e i TCA ritengono che il Programma Erasmus+ abbia permesso alla maggior parte 
dei partecipanti di poter contribuire al progetto con le proprie idee e punti di vista. Quasi la totalità 
dei soggetti è soddisfatta di come il proprio contributo sia stato integrato nel progetto e nelle attività.

Inclusione: tra coloro che a seguito della randomizzazione hanno risposto al modulo relativo a di-
versità e inclusione, per i PP e i PT, le tematiche relative a diversità e inclusione sembrano essere quelle 
maggiormente acquisite. Tuttavia, la democrazia resta, per entrambi i gruppi di soggetti, l’argomento 
che meno si è avuto l’opportunità di approfondire (PP = 10,45% e PT = 13,95%). YW e TCA ritengono di 
aver appreso pratiche, strumenti e strategie per la diversità e l’inclusione; di poco meno affrontati 
per entrambi risultano essere i modelli per la diversità e l’inclusione e il ruolo di diversità e inclusione 
nelle democrazie.

I PP dichiarano di aver imparato, durante il progetto, anche qualcosa sull’empatia, sull’accettazione; 
i PT affermano di aver appreso qualcosa sulla non-discriminazione, di aver sviluppato il proprio pen-
siero critico e una maggiore empatia. Anche i YWM riconoscono di aver maturato empatia, pensiero 
critico e incrementato la propria solidarietà; similmente per i TCA il pensiero critico, la solidarietà e 
l’accettazione rappresentano aspetti su cui è stato possibile riflettere.

Per quanto riguarda la percezione relativa alla propria esperienza di inclusione, tutti i profili indagati 
si sono ritenuti ampiamente inclusi. Più della metà del campione ha osservato o ha avuto occasioni 
dirette e indirette di barriere sociali, di occasioni in cui sia stata limitata la possibilità di inclusione. 
Tuttavia, la maggioranza dei soggetti ritiene che all’interno del progetto si sia cercato di superare 
queste barriere.

I PP dichiarano di supportare maggiormente la diversità, di battersi in misura maggiore contro 
forme di discriminazione e intolleranza e per i propri diritti anche se, in quest’ultimo caso, una metà di 
essi ritiene di non aver apportato cambiamenti. YW sentono di dare un maggior supporto attivo alla 
diversità, di battersi maggiormente contro forme di discriminazione e intolleranza e per i propri diritti.

Digitalizzazione: in seguito della randomizzazione, i PP che hanno risposto al modulo relativo alla 
digitalizzazione affermano di aver appreso qualcosa sulla comunicazione, sulla collaborazione e sul 
problem solving, ma non ritengono di aver imparato nulla sul ruolo di diversità e inclusione in demo-
crazia. Anche i PT ritengono di aver incrementato le proprie competenze su comunicazione e colla-
borazione su problem solving; a ciò si aggiunge anche la consapevolezza di aver imparato qualcosa 
sulla creazione di contenuti digitali e sulla sicurezza. Anche per loro, ciò che emerge in misura minore 
è il ruolo di diversità e inclusione in democrazia (6,32%). Gli YWM, invece, ritengono di aver acquisito 
soprattutto nuove conoscenze su strumenti e pratiche per la trasformazione digitale; mentre i TCA 
affermano che nell’ambito del progetto sono state apprese specialmente pratiche per la trasforma-
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zione digitale, ma non conoscenze sul ruolo della trasformazione digitale nelle democrazie (8,33%) o 
modelli (8,33%).

I PP, gli YWe i TCA hanno dichiarato di aver appreso anche qualcosa sul pensiero critico, mentre i 
PT ritengono che tra i maggiori temi toccati nel progetto vi sia l’uguaglianza e la solidarietà. Viceversa, 
cattiva informazione e disinformazione, come anche l’accessibilità, risultano questioni meno affrontate.

Sia per i PP che per gli YWM e i TCA si riscontrano in misura minore progressi nelle proprie compe-
tenze nell’utilizzare le tecnologie digitali e nel prendersi cura del proprio benessere digitale.

La dimensione del digitale del progetto appare la meno sviluppata/implementata per i PP, come 
anche per i PT, gli YWM e i TCA.

Sostenibilità: tra coloro che a seguito della randomizzazione hanno risposto al modulo relativo 
alla sostenibilità ambientale, i PP e i PT affermano di aver imparato qualcosa sullo sviluppo sostenibile 
declinato come tematica sociale e ambientale, ciò è stato confermato anche dai PT. Per i YWM, il 
progetto è stato utile ad apprendere nuove informazioni sulle pratiche e sugli strumenti per lo sviluppo 
sostenibile. Lo stesso vale anche per i TCA, che sentono di aver appreso anche qualcosa sul ruolo dello 
sviluppo sostenibile nelle democrazie.

I PP riconoscono di aver appreso anche qualcosa sull’uguaglianza e sul pensiero critico. Anche per 
i PT il progetto ha toccato questioni attinenti al pensiero critico e all’uguaglianza; mentre per gli YWM 
è stato affrontato principalmente il tema della solidarietà e quello dell’accettazione. Infine, per i TCA 
è stato possibile acquisire informazioni sui diritti umani, sulla solidarietà e sul pensiero critico.

I PT ritengono che il progetto abbia portato a un aumento della sensibilità verso le tematiche am-
bientali e ciò è confermato dagli stessi PP, dai YW e dai TCA; molti si posizionano comunque su uno 
stato di neutralità che si avvicina molto, o addirittura supera, le posizioni più positive. Vi è una contrap-
posizione tra l’essere d’accordo sul fatto che il progetto o l’attività avrebbe potuto essere maggiormen-
te sostenibile da un punto di vista ambientale, e l’essere in linea su come è stata gestita l’esperienza.

Dopo il progetto, i PP e gli YW sentono di contribuire in misura maggiore alla sostenibilità nella pro-
pria vita quotidiana e di adoperarsi di più per la sostenibilità ambientale nella società. Infine, PP e YW 
sentono che, dopo l’attività, si adoperano maggiormente per la sostenibilità ambientale in politica.
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7.2	 RAY SOC

Nel complesso il progetto è stato meno digitale, più inclusivo, partecipativo, sostenibile, sicuro.

Modulo Impatto 1: per quanto riguarda l’impatto che il progetto ha avuto sui volontari, tra gli aspetti 
più importanti possiamo individuare la cooperazione con gli altri e l’uso di lingue diverse per comuni-
care; vi sono, poi, la possibilità di esprimersi con empatia, in modo creativo e gestire la complessità.

I volontari, grazie al progetto, hanno potuto migliorare le capacità di cooperare in gruppo, han-
no preso coscienza di quali competenze vogliono maggiormente incrementare e hanno migliorato 
le proprie capacità ad andare d’accordo con persone con background culturale diverso. Grazie al 
progetto, qualcuno ha ritenuto di aver migliorato le proprie capacità di discussione nell’ambito di ar-
gomenti politici, ma molti hanno espresso un parere neutro (36,76%) o negativo sull’argomento (il 20%). 
Risultano migliorate anche la capacità di riflettere ed esercitare pensiero critico e di affrontare le sfide 
socio-politiche, anche se il 20,59% ritiene di non essere né in accordo né in disaccordo con ciò. Infine, 
i volontari sentono di aver migliorato il proprio livello di empatia verso gli altri, ma il 22,06% di essi non 
è né d’accordo né in disaccordo con questa affermazione.

Modulo Impatto 2: i volontari hanno dichiarato di aver imparato qualcosa sulla cooperazione con 
gli altri, sull’uso di lingue diverse e sul comunicare le cose in modo creativo. Inferiore risulta l’impatto del 
progetto in merito alla capacità di utilizzare le nuove tecnologie (5,16%), di favorire dibattiti e discus-
sioni (6,88%) ed esercitare pensiero critico (8,11%). I rispondenti pensano di aver migliorato la capacità 
di impegnarsi nell’affrontare le sfide sociali, di aver potenziato la propria abilità di comunicare con gli 
altri in diverse lingue e che la partecipazione al progetto abbia avuto un impatto sul proprio network 
o organizzazione. Dopo il progetto, una buona parte dei volontari hanno riscontrato un miglioramento 
sulla capacità di apprezzare la diversità culturale e soprattutto sulla capacità di battersi attivamente 
per la solidarietà.

Partecipazione: analizzando la percezione di coloro che, a seguito della randomizzazione, hanno 
risposto al modulo relativo alla partecipazione, possiamo osservare come, secondo questi volontari, 
il progetto abbia fornito informazioni sulla partecipazione alla società civile e su come contribuire 
attivamente all’Europa, meno su come funziona una democrazia (5,77%) e sulla partecipazione alla 
vita democratica (9,62%). Ritengono di aver imparato qualcosa sull’accettazione, sulla solidarietà e 
sull’empatia, meno affrontate le questioni della non-violenza (6,25%) e dello sviluppo di un pensiero 
critico (8,59%). I volontari sentono di aver potuto contribuire con le proprie idee e punti di vista e sono 
soddisfatti di come il proprio apporto sia stato integrato nel progetto. Dopo l’esperienza, alcuni sog-
getti svolgono più volontariato, ma il 60% non ha riscontrato miglioramenti in tal senso, e qualcuno ne 
fa meno rispetto a prima (13,33%). Sembrano in buona parte più interessati a dare un contributo nella 
propria comunità e a partecipare ai processi democratici.

Diversità: tra i rispondenti al modulo attinente alla diversità, i temi maggiormente affrontati e per-
cepiti sono la solidarietà, la diversità stessa, ma anche l’inclusione, i valori europei e la democrazia. 
I volontari sentono di aver appreso qualcosa sull’empatia e l’accettazione, la solidarietà, il pensiero 
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critico, la non-discriminazione e l’uguaglianza; il tema dei diritti umani raggiunge, invece, solo il 4,94%. 
Per quanto riguarda il modo in cui i volontari hanno vissuto l’esperienza del progetto, questi si sono sen-
titi generalmente integrati e raramente hanno osservato o avuto esperienza di barriere all’inclusione, 
che comunque si è cercato di superare all’interno del progetto; non è d’accordo con questa idea il 
18,52% del campione. I volontari ritengono, dopo il progetto, di aver cercato di supportare attivamente 
la diversità, di battersi di più contro le forme di discriminazione e intolleranza e per i diritti umani.

Digitale: coloro che hanno risposto alle domande del modulo relativo al digitale hanno dichiara-
to di aver appreso qualcosa sulla comunicazione e collaborazione, sul problem solving (29,35%), ma 
non sull’informazione e alfabetizzazione dei dati (6,52%) o sulla sicurezza (8,70%). Dichiarano di aver 
appreso qualcosa anche su solidarietà, uguaglianza, accettazione e diritti umani. Solo il 3,80% del 
campione ha ritenuto di essere stato formato sulla cattiva informazione e disinformazione. Come per 
la ricerca RAY MON, la dimensione del digitale non ha prodotto una ampia soddisfazione nei volontari; 
meno della metà è soddisfatto su come sono stati utilizzati gli spazi digitali e su come hanno riflettuto 
sul digitale durante il progetto. Resta invariata la condizione dei volontari rispetto alle competenze 
tecnologiche digitali e del proprio stato di benessere digitale.

Sostenibilità: la sostenibilità è stata affrontata soprattutto come tematica sociale e ambientale, 
mentre per il 16,46% come tematica economica e per il 15,19% come tematica politica; il 10,13% ritiene 
di non aver imparato nulla su tale argomento. Tra le ulteriori tematiche affrontate, i volontari ritengono 
che la solidarietà sia quella di cui si è parlato maggiormente, insieme a accettazione e rispetto per 
la natura, mentre quello che si è affrontato di meno è il tema dei diritti umani (9,74%). Più della metà 
del campione considera di essere stato sensibilizzato verso le tematiche ambientali ma il 14,29% non 
crede che il progetto abbia portato a una maggiore attenzione verso il tema; infatti, il 38% circa dei 
volontari avrebbe voluto che il progetto fosse stato maggiormente sensibile alla questione ambientale. 
In conclusione, la maggioranza dei rispondenti pensa che il progetto non abbia modificato il proprio 
modo di contribuire alla sostenibilità ambientale nella vita quotidiana, nella società o nella politica.

Se vogliamo delineare un profilo dei volontari, anche in questo caso vediamo un alto livello di istru-
zione e formazione come per il profilo dei partecipanti al Programma Erasmus+.

A livello di motivazioni che spingono a partecipare al Corpo europeo di Solidarietà ci sono la spinta 
a: imparare qualcosa di nuovo e conoscere persone nuove, seguito, in coerenza con le survey prece-
denti, dalla volontà di sviluppare le competenze linguistiche. Il 30,60% è spinto dal volere aiutare una 
comunità in difficoltà e sostenere le persone in difficoltà (34,90%). Nel complesso, il progetto è stato 
meno digitale, più inclusivo, partecipativo, sostenibile, sicuro.

A livello di Impatto del progetto, tra le competenze percepite come acquisite ci sono: la coope-
razione con gli altri e l’uso di lingue diverse per comunicare. I volontari hanno potuto esprimersi con 
empatia, in modo creativo e essere capaci di gestire la complessità.

I volontari hanno preso coscienza di quali competenze vogliono maggiormente incrementare e 
hanno migliorato le proprie capacità ad andare d’accordo con persone con background culturale 
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diverso. Risultano migliorate anche la capacità di riflettere ed esercitare pensiero critico e di affrontare 
le sfide socio-politiche, anche se rimane un 20,59% che non si esprime in merito.

Dopo il progetto, una buona parte dei volontari hanno riscontrato un miglioramento sulla capacità 
di apprezzare la diversità culturale e soprattutto sulla capacità di battersi attivamente per la solidarietà.

In merito alla partecipazione, dopo il progetto, sembrano in buona parte più interessati a dare un 
contributo nella propria comunità e a partecipare ai processi democratici; alcuni soggetti svolgono 
più volontariato, ma il 60% non ha riscontrato miglioramenti in tal senso.

Il progetto ha coniugato la partecipazione come a supporto alla società civile e come contributo 
attivo all’Europa, meno a offrire conoscenze relative a come funziona una democrazia e alla parte-
cipazione alla vita democratica.

In relazione alla diversità, dopo il progetto, i volontari si sono attivati a sostenere concretamente la 
diversità, ad impegnarsi maggiormente contro le forme di discriminazione e intolleranza e a battersi 
di più per i diritti umani.

Sul digitale, le criticità riguardano una corretta informazione ricevuta, l’alfabetizzazione dei dati e 
la sicurezza. Solo il 3,80% del campione ha ritenuto di essere stato formato sulla cattiva informazione e 
disinformazione. Come per la ricerca RAY MON, la dimensione del digitale non ha prodotto una ampia 
soddisfazione nei volontari; meno della metà è soddisfatto su come sono stati utilizzati gli spazi digitali 
e su come hanno riflettuto sul digitale durante il progetto. Resta invariata la condizione dei volontari 
rispetto alle competenze tecnologiche digitali e del proprio stato di benessere digitale.

Infine, sulla sostenibilità dichiarano che è stata affrontata soprattutto come tematica sociale e am-
bientale. Più della metà del campione considera di essere stato sensibilizzato verso le tematiche am-
bientali, ma il 14,29% non crede che il progetto abbia portato a una maggiore attenzione verso il tema. 
In conclusione, la maggioranza dei rispondenti pensa che il progetto non abbia modificato il proprio 
modo di contribuire alla sostenibilità ambientale nella vita quotidiana, nella società o nella politica.
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